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CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVOAZIENDALE 

 
Ilgiorno / 2015,alleore   presso la sede del Comune di Sarroch,sisonoriunite: 

 
 

- DelegazioneTrattantedipartepubblica: 
 

Ruo
lo 

Nominativo 

1.Presidente Lucia Tegas 
2.Componente i Tomasina Mulvon 
3.Componente Angela Cois 

4. Componente  Marcello Uccheddu 

 

- Delegazione di partesindacale: 
 

Sigla Nominativo 

FP REMO SERRI 

  

  

 

- RappresentanzeSindacaliUnitarie: 
 

Nome Cognome 

Barbara Dessì 

Roberta Lai 

Francesco  Mastinu 



Disposizioni Preliminari 
 

1. Allacontrattazioneaziendalevieneattribuitalafunzionedinegoziare,conlemodalitàedentroili

miti previstidaiCCNLvigenti,dal D. Lgs165/2001 e successivemodificazioni,dal D. Lgs. 150/2009 

e dalD.Lgs.141/2011. 

2. Gli accordi aziendali, in attuazione della funzione negoziale di cui sopra, sono stipulati 

dalla 

RappresentanzaSindacaleUnitaria(R.S.U.)edallecorrispondentistruttureSindacaliTerritorialment

ecompetenti firmatariedelCCNL11aprile2008. 

3. GliAccordiDecentratiIntegrativi: 

a) nonpossonoessereincontrastoconivincolirisultantidaiContrattiCollettiviNazionalia

nche 

riguardoglionerieconomicinonprevisti.Leclausoledifformisononulleenonpossonoe

ssere applicate; 

b) non possono trattare materie diverse da quelle ad essa espressamente 

demandate dalCCNL; 

c) nonpossonotrattarelematerieoggettodicontrattazioneinterminidiversiepiùampidiq

uelli stabilitidalCCNL. 

d) nonpossonotrattaremateriediversedaquelleadessaespressamentedemandatedall

anorma (art.65 D. Lgs165/2001 ess.mm.ii),; 

e) nonpossonoaverecontenutidifformialledisposizioninormative; 

f) nonpossonocomportareonerinonprevistineglistrumentidiprogrammazioneannuale

e pluriennaledell’Amministrazione; 

4. Nellematerieoggettodicontrattazioneintegrativa,ildatoredilavorohal'obbligodicontrattarese

condo 

correttezzaebuonafede.L'obbligoacontrarresussistenellemateriecheattengonoaltrattamentoecon

omicodel 

personale,riservateallacontrattazionedall'art.2,comma3,delD.Lgs.165/2001ess.mm.ii.Laprocedur

aperlastipulasiarticolaneiseguentipassaggifondamentali: 

1. Deliberadiindirizzodapartedell’OrganoEsecutivodell’ente; 

2. Definizione,acuradelladelegazionetrattante,diun’ipotesidiaccordo; 

3. Trasmissionedell’ipotesidiaccordoentro5giornialrevisoredeiconti,corredatadaapposi

tarelazione 

illustrativatecnicofinanziaria,affinchéilrevisoreeffettuiilcontrollosullacompatibilitàdeicostid

ella 

contrattazionedecentrataconivincolidibilancioeverificalalegittimitàrelativamentealrispetto
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delle competenzedelContrattoIntegrativo(art.40-bisD.Lgs165/2001ess.mm.ii). 

4. Trascorsi 15 giorni senza rilievi, l’organo di governo dell’ente può autorizzare il 

presidente della delegazionetrattantedipartepubblicaallasottoscrizionedelcontratto. 

5. Autorizzazionedell’organodigoverno(Giunta)allasottoscrizionedefinitivadelcontratto. 

6. Trasmissione telematica del testo contrattuale all’ARAN entro 5 giorni dalla 

sottoscrizione, conla 

relazionetecnicaedillustrativaperlaspecificazionedellemodalitàdicoperturadeirelativioneri

con riferimentoaglistrumentiannualiepluriennalidibilancio(art.40-

bisD.Lgs165/2001ess.mm.ii).  
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TITOLO I 
DISPOSIZIONIGENERALI 

 
 

Art. 1 – Quadronormativo e contrattuale 
 

1. IlpresenteCCDIsiinseriscenelcontestonormativoecontrattualediseguitosinteticamenteindi

cato. 

Essovainterpretatoinmodocoordinato,prendendoaprioritarioriferimentoiprincipifondamentalinonc

héle 

disposizioniimperativerecatedallenormedilegge,l’autonomiaregolamentarericonosciutaall’Ente,le

clausole contenuteneiCCNL di 

compartovigentinellamisuraincuirisultanocompatibilie/orichiamatedalle fonti legislative 

oregolamentari. 

2. Fonti: 

a) D.Lgs.165/2001“TestoUnicosulPubblicoImpiego”,inparticolareperquantoprevistoagliart

t.2 comma2,5,7comma5,40commi1,3-bise3-quinquies,45commi3e4; 

b) Legge27dicembre2006,n.296“Disposizioniperlaformazionedelbilancioannualeeplurie

nnale delloStato(leggefinanziaria2007)"; 

c) D.Lgs.150/2009“Attuazionedellalegge 4 marzo2009, n. 15,inmateria di 

ottimizzazionedella 

produttivitàdellavoropubblicoediefficienzaetrasparenzadellepubblicheamministrazioni

”,in particolareartt.16,23e31; 

d) D.L.78/2010,convertitoinlegge122/2010“Misureurgentiinmateriadistabilizzazionefinanz

iaria e di competitivitàeconomica”; 

e) D.Lgs.141/2011“Modificheedintegrazionialdecretolegislativo27ottobre2009,n.150inma

teria 

diottimizzazionedellaproduttivitàdellavoropubblicoediefficienzaetrasparenzadellepub

bliche 

amministrazioni,anormadell’articolo2,comma3,dellalegge4marzo2009,n.15”cheintervi

ene 

ancheconnorme di interpretazioneautentica – sugliartt.19,31 e 

65delD.Lgs.150/2009oltre a disposizioni transitorie introdotte con l’articolo6; 

f) CCNLcompartoRegioni-

AutonomieLocalisottoscrittiindata31.03.1999,01.04.1999,14.09.2000, 

22.01.2004,09.05.2006,11.04.2008,31.07.2009; 

g) Legge114/2014“Conversioneinlegge,conmodificazioni,deldecreto-

legge24giugno2014, n. 90 
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Misureurgentiperlasemplificazioneelatrasparenzaamministrativaeperl'efficienzadegliu

ffici giudiziari; 

3. LepartisidannoreciprocoattodellapienaoperativitàdellenormeintrodottedalD.Lgs.150/2009

edalsuccessivo“correttivo”D.Lgs.141/2011,inparticolarerelativamenteaicriteridimisurazione,valuta

zioneedincentivazionedellaperformanceindividualee/odigruppononchérelativamenteallenuovedis

posizionisugliambitiesuilimitidellacontrattazioneintegrativacomeprevistidagliartt.5e40delD.Lgs.16

5/2001testovigente(edinterpretazioneautenticaadoperadelD.Lgs.141/2011).  
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TITOLO II° 
VIGENZA E AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
 

Art. 2 – Oggetto e verifichedell’attuazione del contratto 
 

1. IlComunedi Sarroch,leOO.SS.elaRSUstipulanoilseguenteContrattoCollettivo 

DecentratoIntegrativoperdisciplinarelosvolgimentodelletrattative,icriterielemodalitàdiutilizzodelle 

risorse destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della 

produttività, in 

conformitàalledisposizionidicuialCCNL01/04/99esuccessivemodificazioniedintegrazioni. 

2. Le parti convengono che, con cadenza almeno annuale, verrà verificato lo stato di 

attuazione del 

presentecontratto,medianteincontrotralepartifirmatarie,appositamenteconvocatedalPresidentede

lla delegazionetrattantedipartepubblica. 

3. Ladelegazionetrattantedipartesindacalepotràrichiederealtriincontrimedianterichiestascritt

ae motivata da trasmettere al Comune di SARROCH. Il Presidente della delegazione trattante 

di parte pubblicaconvocheràlariunione,dinorma,entro15giornidallaricezionedellarichiesta. 
 

Art. 3 – Vigenza e sfera di applicazione 
 

1. Il presente Contratto Decentrato Integrativo Aziendale (CDIA) si applica a tutto il personale - 

inquadratonellecategorieA–B–C–DdelvigenteordinamentoprofessionaleCCNL31.3.1999,con 

qualunquetipodicontrattodilavorosubordinato(tempoindeterminato,tempodeterminatoancheaisen

si dell’art. 1 c.557 L. 311/2004) a tempopieno o parziale - 

dipendentedelComune.AlpersonaledelComune, a 

tempodeterminato,sierogaanchelaproduttività,qualoraeffettuiprestazioniannualipariosuperioria6

mesi. 

2.IlpresenteCDIAhaduratatriennale,èvalidopertuttalavigenzadelCCNLesiapplicaconeffetto 

immediatoedecorredall’anno 2015 -2016- 

2017.Vienefatto,comunque,salvoilcasoparticolareincuispecificheed 

espresseprescrizionicontrattuali,inrelazioneall’istitutooallamateriatrattata,stabiliscanounadiversad

atadi decorrenza. 

3. Perladelegazionedipartepubblicalafirmaèappostasolodalpresidente.Perlapartesindacale,fi

rmano 

laRSU(comesoggettounicoedunitario)edirappresentantiterritorialidelleorganizzazionisindacalifirm

atarie 

delCCNL.AncheperlariunionefinalizzataallasottoscrizionedellapredettaIpotesidevonoessereforma

lmente 
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invitatisempretuttiisoggettisindacalilegittimatiallatrattativa,compresiquellichenecontestanoiconten

uti ovveroche,comunque,hannoritenutodinonparteciparemaiosoloinmodooccasionalealnegoziato; 

4. Aifinidellacontrattazionedecentrataintegrativanonesistonoregole,legaliocontrattuali,che 

imponganounnumerominimedifirmeodipercentualipredefinitedirappresentativitàsindacaleperlavali

dità del contratto integrativo, conseguentemente, l’ipotesi di accordo (e, successivamente, anche 

il contratto 

integrativo)èvalidaanchesenonèstatafirmatadatuttiisoggettisindacalilegittimati.Tuttavialeparti 

concordanochenelcorsodelnegoziatolestessedianoilpropriocontributoaffinchésiraggiungaunaipot

esidi accordocondivisaconilpiùampioconsensopossibile. 

5. IlpresenteCDIAconservalasuaefficaciafinoallastipulazionedelsuccessivoCDIA,salvodivers

a successiva disposizione derivante dalla contrattazione collettiva nazionale; 

6. Ladisciplinadeisingoliistitutiinerentil'utilizzodellerisorsedestinateall'incentivazionedellepoliti

chedi 

sviluppodellerisorseumaneedellaproduttività(dicuiall’art.15CCNL1.4.1999enelrispettodelladiscipli

na dell’art. 17 dello stesso CCNL come modificato dall’art. 36 del CCNL del 22.1.2004), salvo 

diversa successiva disposizione derivante dalla contrattazione collettiva nazionale, è da ritenersi 

valida per l'intero triennio 2015/2018. 

7. Conappositoaccordointegrativoacadenzaannualevengonoripartite,inrelazioneaidiversiistit

uti 

contrattuali,lesommerelativeallaerogazionedelfondoperlepolitichedisviluppodellerisorseumaneep

erla 

produttività(art.17CCNL1.4.1999comemodificatodall’art.36delCCNL22.1.2004),secondoladiscipli

na previstanelpresenteCDIA. 

8. Concadenzaannuale,ecomunqueentro15giornidallarichiestadiunodeicontraenti,lepartiverif

icano 

l'applicazionedegliistitutinormativiedeconomiciprevistidalpresentecontrattodecentratointegrativo. 

9. Nelcasosianostipulateulterioriintesealivellonazionale,anchecorrettivedelvigenteCCNL,lepa

rtisi 

incontrerannoentrounmesedallaloroentratainvigorealfinediverificarel’eventualeimpattosulpresente 

contrattodecentratointegrativoedefinireeventualiintegrazioniattuativee/ocorrettive. 
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TITOLO III 
RELAZIONI SINDACALI 

 
 

Art. 4 – Relazionisindacali 
 

1. Ai sensi dell’art. 7 del CCNL 22.01.2004, le relazioni sindacali nel Comune di 

SARROCH è 

disciplinatadaltitolosecondodelCCNLdell’1.4.1999conriferimentoatuttiimodellirelazionaliindicatin

ell’art. 3,comma2,dellostessoCCNNL. 

2. Ladelegazionesindacale,oltrechedallaRSUècostituitadairappresentantidelleorganizzazio

nisindacali 

territorialidicategoriafirmatariedelCCNLcosìcomeprevistodall’art.10,comma2,delCCNLdell’1.4.19

99.Le 

organizzazionisindacaliterritorialidicategoriafirmatariedelCCNLsonoquellechehannosottoscrittosi

ail CCNLdell’11.4.2008,relativoalquadriennionormativo2006-2009edalbiennioeconomico2006-

2007nonché conquellechehannofirmatoilCCNLdel31.7.2009,relativoalbiennioeconomico2008-

2009. 

3. I soggetti sindacali di cui sopra devono essere tutti formalmente convocati, fermo 

restando che l’eventuale assenza di uno di loro alla riunione, purché regolarmente convocati, 

non preclude l’avvio e lo svolgimentodeilavorinegoziali. 

4. Aisensidell’art.5,comma2,delCCNLdell’1.4.1999,comesostituitodall’art.4delCCNLdel22.1.

2004, 

ilComunedeveconvocareladelegazionesindacaleperl'avviodelnegoziato,entrotrentagiornidalla 

presentazione  dellapiattaforma. 

5. Per  quanto  attiene  le  modalità  di  utilizzo  dei  distacchi,  aspettative  e   permessi  

nonchédellealtreprerogativesindacalisirinviaaquantostabilitonelCCNQdel7Agosto1998es.m.i.ea 

quantodispostodallalegge114/2014. 

 

Art. 5 – ProtocollodelleRelazioniSindacali 
 

1. Lerelazionisindacalianormadell’art.3delCCNL1.4.99sonoimprontateaiprincipidilealtàe 

correttezza,nelquadrodiunimpegnocomunepersvilupparetantolaqualitàequantitàdeiserviziresiaici

ttadini 

quantolaprofessionalitàeleconcretecondizionidilavorodeidipendenti.Nell’ambitodeipredettiprincipi

il 

presentecontrattoriconoscenelsistemadellerelazionisindacaliunodeifattoriprincipaliperlosviluppo

ela modernizzazione  della  Pubblicaamministrazione. 
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2. Le parti ritengono di dover perseguire il miglioramento della funzionalità dei servizi e del 

relativo 

accrescimento,dell’efficienzaedefficaciaindividuandospecificipercorsicontrattualiche,inmodopart

ecipativo e condiviso dei lavoratori, sappiano adeguatamente valorizzare la prestazione 

lavorativa e le singole capacità professionali degliaddetti. 

3. Alloscopodirendereeffettiviiprincipiinbaseaiqualisifondailsistemadellerelazionisindacalich

e perseguagliobiettividicuialprecedentecomma2,siconvienequantosegue: 

a) vengono assicurati gli spazi di contrattazione sulle materie ad essademandate; 

b) ognipartepuòrichiedereall’UfficiodelPresidentedellaDelegazioneTrattantediPartePubblica,l

a convocazionediunariunionedatenersiinunadatanoninferioreagiorniquindicidall’avvisodi 

convocazionemedesimo,salvounterminepiùbreve,incasodiurgenze; 

c) perogniincontrodeveessereespressamenteindicatol’ordinedelgiornodegliargomentidatratt

are; eventualimodifichee/ointegrazioniintervenutesuccessivamente 

devonoesserecomunicateaisoggetti interessati; 

d) ilPresidentedellaDelegazioneTrattantediPartePubblicagarantisceperognisedutalastesurad

el 

verbalechedovràriportareledecisioniassunte.Allafinediogniriunionevienedataletturadelverb

ale edindisottoscrittodaipartecipanti; 

e) ogni verbale, a cura all’Ufficio del Presidente della Delegazione Trattante di Parte 

Pubblica viene conservatoagliattiadisposizionedichiunqueinteressatopossaaccedervi; 

f) al fine di dare concreta attuazione agli accordi intervenuti, a cura dell’Ufficio del 

Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica, viene trasmesso copia del 

verbale agli uffici interessati, per i provvedimentidicompetenza; 

g) alfinedirendereagevolel’eserciziodellerelazionisindacali,ilComunediSARROCHconcede 

allerappresentanzesindacalil’utilizzodiunaappositacaselladipostaelettronicaperlatrasmissi

onee ricezionedicomunicazioniedocumentiutiliperlacontrattazione. 

h) devonoessereinoltreassicuratiglispazidemandatiallerelazionisindacali,qualil’informazione,l

’esame congiuntoelacontrattazione,chepotrannoessereattivatisurichiestadiunadelleparti. 

4. Il Comune di SARROCH, nel rispetto dei principi di cui al precedente articolo, assume 

ogni 

determinazioneorganizzativaalfinediassicurarelarispondenzaalpubblicointeressedell'azioneammi

nistrativa. 

Nell'ambitodelleleggiedegliattiorganizzativi,ledeterminazioniperl’organizzazionedegliufficielemisu

re 

inerentiallagestionedeirapportidilavorosonoassunteinviaesclusivadagliorganiprepostiallagestione

conla 

capacitàeipoteridelprivatodatoredilavoro,fattisalvilasolaInformazionepreventivae/osuccessivaalleO
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O.SS., laConsultazione previa informazione e su richiesta del soggetto informato, l’Esame 

congiunto. L'esercizio della 

consultazioneedell'esamecongiuntonondevecomprometterelafunzionalitàoperativa,latempestività

e l'efficacia dell'azione amministrativa e la decisione finale dell'Amministrazione non può essere 

in alcun modo 

condizionatadapreventiveformediassensodapartedelleorganizzazionisindacali.Nellospecificolerel

azioni sindacalisiarticolanonelmodocomeappressoindicato: 

 

 

Art. 6 – SvolgimentodelleTrattative 
 

1. IlComunediSarrochassicura,perquantodicompetenza,losvolgimentodelletrattative 

annualiperlaripartizionedellerisorseaccessoriedelFondoperlepolitichedelpersonaleeperlaprodutti

vità,di cuialprecedenteart.3comma5,nelrispettodellaseguentetempistica: 

a) Contestualmenteall’approvazionedelBilanciodiPrevisionel’enteprovvede,perl’annualitàsu

ccessiva, 

allaquantificazionedellerisorsecheconfluiscononelFondoperlepolitichedelpersonaleeperl

a produttivitàdicuiall’art.15delCCNL1.4.99edell’art.31e32delCCNL22.01.2004es.m.i. 

relativamenteallerisorseaventicaratteredicertezza,stabilitàecontinuitànonchédellerisorse

aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità, derivanti dalla applicazione delle 

seguenti discipline 

contrattualivigentienelrispettodeicriteriedellecondizioniiviprescritte:art.15,comma1,lett.d,

e,k, 

m,n,comma2,comma4,comma5,perglieffettinoncorrelatiall’aumentodelledotazioniorganic

he 

ivicompresiquelliderivantidall’ampliamentodeiserviziedallenuoveattività,delCCNLdell’1.4.

1999; 

art.4,commi3e4,delCCNLdel5.10.2001,art.54delCCNLdel14.9.2000art.32,comma6,del 

CCNLdel22.01.2004.Lerisorsedequadovrannoesserequantificatenelrispettodiquantopre

vistoe disciplinato all’art. 12 del presenteContratto; 

b) L’Enteentroisuccessivi15giorniprovvede 

allaconvocazionedellaDelegazioneSindacaledicuiall’art.2delpresenteContratto. 

2. Nellemoredellaconclusionedellaquantificazionedellerisorsedicuiallalett.a)edeilavorideltav

olodi 

trattativadicuiallalett.b)sidisponelaprorogadell’accordoannualeinmeritoallaripartizionedellerisorse 

accessorie nonché degli oneri procedurali previsti per il loro utilizzo da parte dei titolari di 

Posizione Organizzativa. 
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TITOLO IV 
RAPPORTO DI LAVORO 

 
 

Art. 7 – Gestione del Rapporto di Lavoro 
 

1. L’ente gestisce direttamente il rapporto di lavoro del proprio personale assunto, 

anchepermobilità,conrapportoa 

tempoindeterminatoodeterminato(atempopienooparziale)nelrispettodelladisciplinadeiCCNLnonc

hédi 

quelladefinitainsededicontrattazionedecentrataintegrativapergliaspettiaquest’ultimademandati. 

 

Art. 8 – InterpretazioneAutentica 
 

1. Qualorainsorganocontroversiesull'interpretazionedelpresentecontratto,lePartichelohannosott

oscritto 

siincontrano,entro30giornidallarichiestadellaparteinteressata,inviataallealtreconletteraraccomand

ata,e/ofax,e/o,postacertificata,perdefinireconsensualmenteilsignificatodellaclausolacontroversa. 

2. Larichiestadevecontenereunasinteticadescrizionedeifattiedeglielementididirittosuiqualisibasa. 

3. L'eventualeaccordod'interpretazioneautenticasostituiscelaclausolacontroversafindall'iniziode

llavigenza delcontrattodecentratointegrativo. 

4. IcriteridiautoregolamentazionesonovincolantiperlePartichelisottoscrivono. 

 

Art. 9 – Norme di Granzia per iServiziPubbliciEssenziali 
 

1. AlComunediSARROCHinmateriadinormedigaranziadelfunzionamentodeiservizi pubblici 

essenziali, in caso di sciopero si applica la disciplina dell’accordo collettivo nazionale, stipulato 

in data 19.9.2002. 
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TITOLO V 
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 

 

Capo I - Forme di incentivazione e costituzione del fondo per le politiche di 
sviluppo delle risorse umane e per la produttività 

 
 

Art. 10 – Forme di incentivazione 
 

1. Inconformitàalledisposizionidicuiald.lgs.150/2009ilComunediSarroch 

individualeseguentiformediincentivazionedelpersonale: 

a) icompensidirettiadincentivareilmeritoeadassicurareelevatistandardqualitativiedeco

nomicidel servizio. 

b) leprogressionieconomiche,sullabasediquantostabilitodaicontratticollettivinazionalie

dintegrativi,nei 

limitidellerisorsedisponibiliesecondoicriteristabilitidall’art.23delD.Lgs.150/2009; 

c) le specifiche forme incentivantie/oicompensiprevistidallanormativavigentee 

riconducibilialleprevisioni dell’art.15,comma1,lettered)ek)delCCNLdell’1.04.1999; 

d) il premio di efficienzadi cuiall’art.27deld.lgs. n. 150/2009,secondo i 

criterigeneraliconvenutinelpresentecontratto; 

e)  gliincentivilegatialleeventualieconomieaggiuntivedestinateall’erogazionedeipremid

all’art.16, 

comma4e5,deldecretolegge6luglio2011,n.98,convertitoconmodificazioniinlegge15luglio20

11,n.111 

ovveroderivantidall’attuazionedeipianidirazionalizzazioneecontenimentodellaspesa. 

 
Art. 11 – Criterigenerali per la costituzione del Fondo 

 

1. L’amministrazione provvede alla quantificazione delle risorse finanziarie destinate a 

compensare le 

prestazionidilavorostraordinarioeasostenerelepolitichedisviluppodellerisorseumaneedellaprodut

tività,secondola 

disciplina,rispettivamente,degliartt.14e15delCCNLdell’1.4.1999esuccessivemodificazionieinteg

razionie degliartt.31e32delCCNLdel22.01.2004s.m.i. 

2. L’entità delle risorse viene periodicamente aggiornata in relazione alle variazioni 

determinate dai 

successivirinnovicontrattualie/oaseguitodivariazioniintervenutenellaquantificazionedelfondonell’

entedi provenienza. 

3. Relativamenteailimitipostiall’integrazionedellerisorsedecentratedipartevariabiledalcomma
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3 

quinquesdell’art.40delDlgs165/2001,glistessicostituisconoeventiimpeditivinonderogabiliall’integr

azionee all’erogazionedirisorsedecentrate,ancheseasuotempodeliberateedimpegnate. 

Capo II - Criteri generali per la ripartizione e destinazione dellerisorse 
 
 

Art. 12 – Criterigenerali per la ripartizione e destinazionedellerisorsefinanziarie 
 

1. Ilfondodellerisorsedecentrateannualmentecalcolate(nelleformeeconilimitidicuiaiCCNLde

l 

compartoRegioniedAutonomieLocaliedallanormativavigente)sonoripartite,aifinidell’applicazione

degli 

istituticontrattualiprevistidaiCCNL,avendocuradirispettareicriterigeneralicomeappressoindicati: 

a) altrattamentoeconomicoaccessoriocollegatoallaperformanceindividualeeorganizzativa,d

eveessere 

destinataunaquotaprevalentedeltrattamentoaccessoriocomplessivocomunquedenomina

to; 

b) deveesseregarantitalacorrispondenzatrarisorseerogateecapacitàdelpersonaledestinatar

iodi soddisfareibisognidellacollettività,lamissioneistituzionale; 

c) lerisorsedevonoessereattribuiteaseguitodiun 

significativomiglioramentodellaqualitàdeiservizi erogatiedegliinterventi; 

d) devono essere connesse con le tendenze della produttività dell'amministrazione con 

riferimento, ove possibile, almeno al triennioprecedente; 

e) deve essere garantita la valorizzazione delle competenze e professionalità 

deidipendenti; 

f) laripartizionedeveessereinformataaiprincipidiselettività,concorsualità,effettivadifferenzia

zione dellevalutazioniedeipremi,nonappiattimentoretributivo; 

g) le risorse - attraverso il Sistema di misurazione e valutazione delle performance vigente 

– saranno  

distribuitesecondologichemeritocraticheedivalorizzazionedeidipendenticheconseguono

emigliori performance; 

h) lapremialitàdevesemprericondursiadeffettiveemisuratesituazioniincui–dallaprestazione 

lavorativa del dipendente – discende un concreto vantaggio per l’Amministrazione, in 

termini di valore aggiunto conseguito alle proprie funzioni istituzionali ed erogative 

nonché al miglioramentoquali- quantitativodell’organizzazione,deiserviziedellefunzioni; 

i) laripartizionedellerisorsefinanziareaccessoriedeverispettareilprincipiodellacorrispettivitàp

ertanto non si possono erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano 

alle prestazioni effettivamenterese(art.7D.Lgs.165/2001ess.mm.ii); 
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j) laperformanceindividualeèrilevataedapprezzatainragionedelleseguenticomponenti:raggiu

ngimento 

degliobiettiviassegnatiedanalisideirisultaticonseguiti,qualitàdellaprestazioneecomportam

ento professionale; 

k) laperformanceorganizzativaèpremiatainrelazioneallacapacitàdisoddisfareibisognidellacol

lettività; 

l’attuazionedeipianieprogrammidellapolitica;lasoddisfazionedeicittadinisullaqualitàdeiser

vizi erogati;l’efficienzanell’impiegodellerisorse; 

l) isistemidimisurazioneevalutazionedellaperformanceriguardantirispettivamenteipre

miperla 

produttività/meritoelaprogressioneeconomicaorizzontale,devonoesseredistinti. 

 

 

Capo III - Criteri per l’integrazione e ripartizione del Fondo art. 15 comma 2 
e comma 5 del CCNL 1.4.99 

 
 

Art. 13 – Oneriprocedurali per l’integrazione del Fondo ex. Art. 15 Comma 2 del 
CCNL 1.4.99 

 

1. L’integrazionedelFondoperlepolitichedellepersonaleedellaproduttivitàdicuialcommi2dell’a

rt.1 delCCNL1.4.99prevedeilrispettodeiseguentioneriprocedurali: 

a) accertamentopreventivodapartedelserviziodicontrollointerno,ovverodelnucleodivalutazio

neodi struttura analoga delle effettive disponibilità di bilancio dell’ente, derivanti sia da 

processi di 

razionalizzazioneoriorganizzazione,siaperchéespressamenteprevisteinbilanciocondestin

azionea specificiobiettividiproduttivitàediqualità; 

b) leintegrazionidelfondoconlerisorsedicuitrattasi,devonoesseresempreautorizzateconlestes

se 

formeprevisteperlaapprovazionedeibilanciecondistintaindicazionedeimezzidicopertura(ar

t.48, comma4,ultimoperiodo,delD.Lgs.n.165del2001); 

c) le possibilità di incremento delle risorse decentrate, ai sensi dell’art.15, comma 2, del 

CCNL 

dell’1.4.1999,nonpossonocomunqueprescinderedall’osservanzadelquadronormativodirif

erimentoe 

cioèdallanecessariaverificapreventivadellapossibileincidenzadeinuovicostisulrispettodeiv

incoli 

impostidallegislatoreinmateriadiPattodistabilitàedicontenimentodellaspesaperilpersonale. 
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d) ladecisionediavvalersidelladisciplinadell’art.15,comma2,delCCNLdell’1.4.1999,devefonda

rsisulla 

necessariaepreventivavalutazionedapartedell’enteinordineallapropriasituazioneeconomic

o– 

finanziariaedallapropriacapacitàdibilancio(ancheallalucedeivincoliprevistidalleleggifinanzi

ariein 

materiadipattodistabilitàinternoediobblighidicontenimentodellaspesa),qualirisultanonel 

momentoincuiintervieneladecisionestessa,epertantogliadempimentidicuitrattasinonposso

no intervenireinunmomentosuccessivo,oraperallora,pergiustificareladecisionegiàassunta. 

2. Larisorsedicuialcomma1,derivantidaprocessidirazionalizzazioneoriorganizzazione,èdestin

ataal personale coinvolto nel processo di riorganizzazione o razionalizzazione ovvero al 

personale impiegato per la realizzazionediobiettivispecificidispostidall’ente. 

3. Lapropostadiquantificazionedell’integrazionedellerisorsedicuialpresentearticoloèdetermin

ata,a 

curadeiResponsabilidiUnitàOrganizzativatitolaridiPosizioneOrganizzativainteressati,nelmodoco

me appressoindicato: 

 

Ipotesia)integrazionedaprocessidirazionalizzazioneoriorganizzazione: 

a.1 IlResponsabilediUnitàOrganizzativapredisponeunpianodiinterventodirazionalizzazio

neo riorganizzazionedeifattoriproduttivifinalizzatoallagenerazionediefficienze. 

a.2 Unaquota,generatadalpianodicuiallalett.a),finoalvaloremassimodell’1,2%delmontes

alaridel1997 

delpersonaleesclusa,verràresadisponibilesoloaseguitodelpreventivoaccertamentod

apartedeiservizidi 

controllointerno(revisoredeiconti)odeinucleidivalutazione,ostrutturaanaloga,delleeff

ettive disponibilitàdibilanciogeneratesiaseguitodiattuazionedelpianodicuitrattasi. 

a.3 Lerisorsedicuiallaprecedentelett.a1)sonosuccessivamentespendibilipergliincentiviaf

avoredel personale coinvolto nei risultati, sulla base delle risultanze del sistema di 

valutazione adottato e dell’apprezzamentodellapartecipazionedeisingolilavoratori; 

4. Nonrilevanoaifinidell’applicazionedelpresentearticololeeventualiefficienzegenerateinapplic

azioni 

didisposizioninormative,ovverogeneratedadinamicheproduttivenonriconducibilieziologicamenteal

pianodi cuiallalett.a1). 

 

Ipotesib)integrazionedispostaperilconseguimentodispecificiobiettivi: 

b.1 IlResponsabilediUnitàOrganizzativapredispone,anchesuindicazionedell’Organoese

cutivodell’ente 
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unpianodiobiettivispecifici,daconseguirenelcorsodell’annodiriferimento,corredatoda

unapropostadi 

integrazionedelfondodiproduttivitàentroillimitemassimodell’1,2%delmontesalaridel1

997lacuientitàè 

determinatainapplicazionedell’allegatomodello(Integrazionefondoart.15comma2CC

NL1.4.99); 

b.2 La somma di cui verrà resa disponibile solo a seguito del preventivo accertamento 

da parte dei servizi di 

controllointerno(revisorideiconti)odalnucleodivalutazione,ostrutturaanaloga,delleeff

ettivedisponibilità 

dibilancioedalgradodiconseguimentodegliobiettiviprevistinelpianodegliobiettivispecif

ici. 

b.3 Lerisorsedicuialpuntoprecedentesonosuccessivamentespendibilipergliincentiviafav

oredelpersonale 

coinvoltoneirisultati,sullabasedellerisultanzedelsistemadivalutazioneadottatoedell’a

pprezzamentodella partecipazionedeisingolilavoratori. 

5. Lerisorsedicuitrattasi,potrannoessereinseritinelFondodelleRisorsedecentrate,unavoltaveri

ficatoai 

sensidelcomma3quinquiesdell’art.40delD.Lgs.n.165/2001,ilrispettodelleseguentiprecondizioni: 

a) Rispettodelcomma557e557terart.1,legge296/2006,rispettodelPattodiStabilità 

Internoeriduzionetendenzialedellaspesadelpersonale 

b) Rispettodelcomma562art.1,legge296/2006s.m.i.perglientinonsottopostialle 

regoledelPatto. 

Lo sforamentodeivincoli di spesa inmateria di 

personalee/olaviolazionedelleregoledelPatto,pertanto, 

costituisconoeventiimpeditivinonderogabiliall’integrazioneeall’erogazionedirisor

sedecentrate,anchesea suotempodeliberateedimpegnate. 

6. Ilrispettodeglioneriproceduralidicuialpresentearticolo,aifinidell’integrazioneeutilizzodelleri

sorse dicuitrattasi,costituiscenormaindefettibile. 

7. Le eventuali economie che dovessero determinarsi a seguito di applicazione del 

presente articolo non 

costituisconoresiduiepertantorientranonellapienadisponibilitàdelBilanciodell’ente. 

8. Ladisciplinaprevistadalpresentearticolo,nontrovaapplicazionesel’enteèe/oincorrainsituazio

nedi 

dissestoodideficitstrutturale,periqualinonsiaintervenutaaisensidileggel’approvazionedell’ipotesidi 

bilancio stabilmenteriequilibrato. 
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Art 14 – Oneriprocedurali per l’integrazione del Fondo ex Art. 15 Comma 5 del 
CCNL 1.4.99 

 

1. Alfinedigarantirelacorrettaapplicazionedell’art.15,comma5delCCNL1.4.1999,lePartistabilisco

noil seguente percorso“virtuoso”: 

a) Aisensidell’art.48comma4delD.lgs165/2001,deveessere 

prevista,nelbilanciodell’entedellerisorse 

dicuitrattasi,lasommadadestinarsiacoperturadell’integrazionedelfondo; 

b) Elaborazione di unprogetto,redatto a curadel/iResponsabile/i di Direzione di 

UnitàOrganizzativa 

incaricatidiPosizioneOrganizzativaanchesuindirizzidapartedell’OrganoesecutivodelComu

ne,di miglioramento qualitativo e quantitativo dei servizi che consenta di individuare gli 

obiettivi che l'Amministrazione intende perseguire nell'anno interessato. Nello specifico i 

Responsabili di Unità Organizzativa titolari di Posizione Organizzativa provvederanno ad 

individuare i servizi (e prima ancora: i 

bisognidegliutentiacuiiserviziintendonodarerisposta)sucuisivuoleintervenireperrealizzare 

miglioramenti quali-quantitativi; 

c) Ilprogetto,devecontenereindicazionichiareemisurabilicheconsentanolaquantificazioneela

verifica 

deirisultatinonchélagiustificazionedell'esistenzadiuninteressepubblicosullautilizzazionedir

isorse pubbliche,dovràessereredattosecondol’allegato(); 

d) Ilprogettoèapprovatodall’OrganoEsecutivodell’Ente; 

e) L’inserimentodell'importodelfinanziamentoèdispostodall’OrganoesecutivodelComuneall’a

ttodel procedimento di costituzione delFondo; 

f) Verificaeaccertamento,aconclusionedell'eserciziofinanziarioeattraversoicompetentiserviz

idi controllo interno (Nucleo di Valutazione o struttura analoga), dell'effettivo 

conseguimento degli obiettivi di miglioramentoprefissati; 

2. Erogazionedeiprevistiincentivieconomicialpersonale,sullabasedeicriteridefinitinelsistema

di Valutazione Permanente dell’Ente, ex art. 6 CCNL 1.3.99, a cura dei Responsabili di Unità 

Organizzativa titolaridiPosizioneOrganizzativainteressatidalprogetto. 

3. La proposta di quantificazione dell’integrazione delle risorse, compresa la 

determinazione dell’incrementopercentualemassimomedio-

procapitedellerisorsedicuitrattasi,èdeterminata,acura 

deiResponsabilidiUnitàOrganizzativatitolaridiPosizioneOrganizzativainteressati,utilizzandol’alleg

ato modello(Integrazionefondoart.15comma5CCNL1.4.99). 

4. Lavalidazionedegliindicatoriperlamisurazioneevalutazionedelrisultatoraggiunto,lacui 

individuazione e definizione è dei Responsabili di Unità Organizzativa interessati, titolari di 

Posizione Organizzativa, , è di competenza dell’Organo di Valutazione. L’individuazione di 
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indicatori di risultato, 

validatiexantedall’OrganodiValutazione,costituiscecondizioneindefettibileperlavalutazionee 

conseguentemente attribuzione del trattamento accessorio. 

5. Lerisorsedicuitrattasi,potrannoessereinseritinelFondodelleRisorsedecentrate,unavoltaver

ificatoai 

sensidelcomma3quinquiesdell’art.40delD.Lgs.n.165/2001,ilrispettodelleseguentiprecondizioni: 

a) Rispettodelcomma557e557terart.1,legge296/2006,rispettodelPattodiStabilità 

Internoeriduzionetendenzialedellaspesadelpersonale. 

b) Rispettodelcomma562art.1,legge296/2006s.m.i.perglientinonsottopostialle 

regoledelPatto. 

Lo sforamentodeivincoli di spesa inmateria di 

personalee/olaviolazionedelleregoledelPatto,pertanto, 

costituisconoeventiimpeditivinonderogabiliall’integrazioneeall’erogazioneedirisorsedecentra

te,anchesea suotempodeliberateedimpegnate. 

6. Ilrispettodell’insiemedeglioneriprocedurali,nonchédiquellidicuialprecedentecomma,co

stituiscono norma indeffettibiletalepercuilaviolazionee/oil non 

rispettodeglistessiancheinmodoparziale 

costituiscecondizionesufficienteperinibirel’integrazionenonchél’erogazionedellerisorseacces

soriedicui trattasi. 

7. Iltrattamentoaccessorioèassegnatoalpersonalealcompletamentodell’iterdivalutazione

cheprevede le seguentifasi: 

7.1 Attribuzione,acuradeiResponsabilidiUnitàOrganizzativainteressati,titolaridiPosi

zione Organizzativa,deicompitie/oobiettivi a 

ciascundipendentecoinvoltonell’intervento di cui trattasi; 

7.2 Aseguitodicertificazionedelrisultatoraggiuntoacuradell’OrganodiValutazione,iR

esponsabilidi 

UnitàOrganizzativatitolaridiPosizioneOrganizzativaprovvederannoadeffettuarel

avalutazione 

delrisultatoraggiuntodaciascundipendentecoinvoltoeadepositarnecopiapressol

apresidenza 

dell’OrganodiValutazionealqualeèattribuitol’onerediverificareilgradodiallineam

entotrai 

risultaticertificatidallostessoelavalutazionedelpersonalecoinvoltonell’intervento

dicuial 

presentearticolo.IlPresidentedell’Organodivalutazioneverificatoilgradodiallinea

mentodicui 

alpuntoprecedenteautorizzailResponsabilediUnitàOrganizzativaaconsegnarea
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ipropri collaboratorilevalutazionieadadempiereagliattisuccessivi. 

8. Leeventualieconomiechedovesserodeterminarsiaseguitodiapplicazionedelpresenteart

icolonon costituisconoresiduiepertantorientranonellapienadisponibilitàdelBilanciodell’ente 
 

 

Capo IV - Compensi previsti da specifiche disposizioni di legge 
 
 

Art.14 – Compensifinalizzatiall’incentivazione di prestazioni o di risultatoprevisti 
da specifichedisposizioni di Legge 

 

1. Inapplicazionedellespecifichedisposizionidileggediseguitoriportatesiprevedeche: 

a) lerisorsedestinateall’attuazionedell’art.92,comma7terdelCodicedeicontrattipubblicid

icui al Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed 

integrazioni (incentivie 

speseperlaprogettazionedioperepubbliche),sianoripartitetrailpersonalemedianteapp

osita 

disciplinadefinitaconappositoregolamentoche,aseguitodiadozionedapartedell’entee

previo 

esperimentodellerelazionisindacaliprevistenelcaso“dequa”,divieneparteintegrante e 

costitutivadelpresenteaccordo; 

b) lerisorsedestinateall’attuazionedell’art.59,delD.Lgs.446/97(accertamentiICI)sianorip

artite 

trailpersonalemedianteappositadisciplinadefinitaconappositoregolamentoche,aseg

uitodi adozione da partedell’Ente e 

previoesperimentodellerelazionisindacaliprevistenelcaso“de 

qua”,divieneparteintegranteecostitutivadelpresenteaccordo; 

c) lerisorsedestinateall’attuazionedell'art.54delCCNLdel14.09.2000nellaquotapartepa

rial 

10%delrimborsodellespesediogninotificazionediattidell'amministrazionefinanziaria,

siano 

ripartite,atitolodiincentivo,afavoredeimessinotificatori,infunzionedellenotificazioni 

effettuate; 

d) lerisorsedestinateasostenereleiniziativerivolteamigliorarelaproduttività,l’efficienzae 

l’efficaciadeiservizi,tracuilesommederivantidallaattuazionedell’art.aisensidell’art.43, 

comma4,dellalegge27dicembre1997n.449s.m.i.,ovveroleprestazioni,nonrientrantitr

a i servizi pubblici essenziali o non espletate e garanzia di diritti fondamentali, per 

le quali richiedere un contributo da parte dell’utente, e l’ammontare del contributo 
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richiesto, siano ripartite tra il personale mediante apposita disciplina definita con 

apposito regolamento che, a seguito di adozione da parte dell’Ente e previo 

esperimento delle relazioni sindacali previste nel caso “de qua”, diviene parte 

integrante e costitutiva del presente accordo; 

e) lerisorsedestinateaisensidellalegge662/1996edellaleggedelD.L.269/2003(convertito

nella 

Legge24novembre2003,n.326)cheprevedechel’amministrazionepossautilizzareunq

uota 

parte,finoal10%,deidirittiedonericonnessialleistruttoriedelledomandedisanatoriaedili

zia 

perprogettifinalizzatidasvolgereoltrel’orariodilavoroordinario,sianoripartitetrailperso

nale interessato mediante apposita disciplina definita con apposito regolamento 

che, a seguito di adozione da partedell’Ente e 

previoesperimentodellerelazionisindacaliprevistenelcaso“de 

qua”,divieneparteintegranteecostitutivadelpresenteaccordo; 

 

Art. 16 – DisciplinaintegrazioneutilizzorisordeLeggeRegionale n. 19/1997 
 

1. LerisorsedestinatedallaLeggeRegionale23maggio1997,n.19Contributoperl'incentivazione

della 

produttività,laqualificazioneelaformazionedelpersonaledeglientilocalidellaSardegna”comemodific

atadall’art.10della 

LeggeRegionalen°2del29Maggio2007,sonoripartitetrailpersonaleimpegnatonell’eserciziodellefun

zioni trasferiteodelegatedallaRegioneaglientilocali. 

2. All’eventualepropostadiintegrazionedellerisorseoriginariedicuialcommaprecedente,acura

del 

ResponsabilediUnitàOrganizzativa,siprovvedenelrispettodeglioneridicalcolodicuiall’allegatoprogr

amma. 

3. La richiesta di integrazionedellerisorse è a curadel/iResponsabile/i di Direzione di Unità 

Organizzativa incaricati di Posizione Organizzativa all’atto della costituzione del fondo, ovvero 

ogniqualvolta ricorranolecondizioniperprocedereallarichiestadicuitrattasi. 

4. Lerisorsedicuitrattasi,potrannoessereinseritinelFondodelleRisorsedecentrate,unavoltaverific

atoai 

sensidelcomma3quinquiesdell’art.40delD.Lgs.n.165/2001,ilrispettodelleseguentiprecondizioni

: 

 Rispettodelcomma557e557terart.1,legge296/2006,rispettodelPattodiStabilità 

Internoeriduzionetendenzialedellaspesadelpersonale 

Lo sforamentodeivincoli di spesa inmateria di 



24 
 

personalee/olaviolazionedelleregoledelPatto,pertanto, 

costituisconoeventiimpeditivinonderogabiliall’integrazioneeall’erogazioneedirisorsedecentrate,a

nchesea suotempodeliberateedimpegnate. 

5. Le risorse di cui al presente articolo non possono causare aggravio di 

spesaperl’amministrazione.Ne 

conseguechelarelativaentrataèdaconsiderarsicomprensivadeglioneririflessiacaricodell’amministr

azione. 

 

 

Capo V - Premio di Efficienza e Piani di Razionalizzazione 
 
 

Art. 17 – Disciplina del Premio di Efficienza 
 

1. In attuazionedell’art.27deld.lgs. n. 150/2009,il30%deirisparmi sui costi 

difunzionamentoderivanti 

daprocessidiristrutturazione,riorganizzazioneeinnovazionerispettoapre-

individuatitrenddipartenza,èdestinata, 

nellamisuramassimadidueterzi,apremiare,ilpersonaledirettamenteeproficuamentecoinvoltoeperl

aparte 

residuaadincrementarelesommedisponibili,dipartevariabile,perlacontrattazionedecentratadestin

ataa premiare e valorizzare le performances delpersonale. 

2. Per l’attuazione di quanto previsto dal presente articolo i Responsabili di Unità 

Organizzativa titolari di PosizioneOrganizzativa,incaricati di 

PosizioneOrganizzativa,interessati/o,propongonoall’Organoesecutivo 

dell’Ente,nell’ambitodelpianoannualedelleperformance,unospecificoprogetto,utilizzandol’allegato

modello ()cheprevedeladescrizionedettagliatadeiseguentifattori: 

a) l’attivitàe/ol’interventochedaràluogoalrisparmio; 

b) laquantificazionedell’entitàdelrisparmioprevisto; 

c) ilconfronto,secoinvoltiserviziall’utenza,sullostandarddeiserviziinseguitoaglieventualiproc

essidi ristrutturazione,riorganizzazioneeinnovazione. 

d) laquotadestinataapremiareilpersonalecoinvolto(totale2/3); 

e) i dipendenti coinvolti, la quota di apporto individuale alla realizzazione del progetto e la 

quota di compenso individuale. 

3. Laquotadelcompensoindividualediciascundipendenteèdeterminata,dalResponsabilediUni

tà 

Organizzativa,inrelazioneallarilevanzaeallacomplessitàdelcontributodatocalcolatosecondoquant

o previsto nell’allegatomodello. 
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4. La quotaresiduadelrisparmio(1/3) è 

assegnataadincrementodeicompensidirettiadincentivareil 

meritoedilmiglioramentodeiservizitramitel’integrazionedellerisorsedestinatelaproduttività. 

5. Il conseguimento del risparmio è documentato, a consuntivo, nella relazione finale sulle 

performance a cura del 

ResponsabilediUnitàOrganizzativaevalidato,costituendoneattoindefettibileperl’utilizzodellerisors

edequa, dall’Organo di controllo interno (Revisore deiConti). 

6. Ilpremiodiefficienzanonassorbeipremiindividualidiproduttività. 

7. Lerisorsedicuialpresentearticolononpossonocausareaggraviodispesaperl’amministrazion

e.Ne 

conseguechelarelativaentrataèdaconsiderarsicomprensivadeglioneririflessiacaricodell’amministr

azione. 

8. LedisposizionidicuialpresentearticolononsiapplicaaiResponsabilidiUnitàOrganizzativatitol

aridi 

PosizioneOrganizzativa,incaricatidiposizioneorganizzativa,perilcarattereassorbenteedonnicompr

ensivodel 

lorotrattamentoeconomico.Tuttaviairisultaticonseguiticostituisconoelementodivalutazioneeperciò

stesso 

concorronoalladeterminazionedell’esitodellaPerformanceIndividualedeiResponsabilidicuitrattasi. 

 

Art. 18 – premiderivantidall’attuazionedeiPiani di Razionalizzazionedellaspesa 
 

1. Al fine di incrementare le risorse dedicate alla contrattazione integrativa con modalità di 

finanziamento 

virtuose,tramiteprocessidiriorganizzazione,ristrutturazioneeriqualificazionedellaspesa,conl'obietti

vodaun 

latodirafforzarelacorrelazionetraqualitàdeiservizieproduttivitàecapacitàinnovativadellaprestazion

e 

lavorativa,dall'altrodilimitareglieffettidelcontenimentodellerisorsedestinateall'impiegopubblico,l’E

nteai 

sensideicommi4e5dell’art.16delD.l.6luglio2011,n.98,puòadottareordinariamenteentroil31marzod

i ogni anno un piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e 

ristrutturazione 

amministrativa,disemplificazioneedigitalizzazione,diriduzionedeicostidellapoliticaedifunzioname

nto, 

ivicompresigliappaltidiservizio,gliaffidamentiallepartecipateeilricorsoalleconsulenzeattraverso 

personegiuridiche. 

2. Ipianihannoduratatriennale,mavengonoverificatiedaggiornatiannualmente,potendoperciò
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stesso 

darluogoallaripartizionedellerelativerisorseconparicadenzaannuale.Ilcicloperlapredisposizionee 

fruizionedellerisorsedicuitrattasièarticolatonelleseguentifasi:a)programmazione,entroiterminidicu

ial comma 1, di azioni volte al conseguimento dei risparmi aggiuntivi; b) consuntivazione dei 

risparmi 

effettivamenterealizzatierelativacertificazione;c)finalizzazioneallacontrattazioneintegrativa-

subaseannuale 

-dispecifichequoteditalirisparmi. 

3. Ai sensi dell’art. 16 comma 6 del su richiamato D.l., il Comune di Sarroch trasmette alla 

partesindacale,entro30gg.dallasuaadozione,ilPianodicuialcomma1. 

4. IPianidirazionalizzazionedevonoindicarelaspesasostenutaperciascunadellevocidispesadi

cuial 

precedentecomma1egliobiettividaconseguireinterminidieconomiedarealizzarsiinterminifisici(serv

izi 

resiallacollettività)finanziari(risparmiodellerisorse).Pertantoilpianononpotràriferirsiapotenzialirisp

armidi 

spesabensìdeveesseretassativamenteriferitoaspeseeffettivamentesostenuteeconcretamenteindi

viduabili 

nellepostedibilanciodell’Amministrazioneprecedentiilpianostesso.Alladeterminazionedelleecono

miedicui 

trattasinonconcorronolequotedirisparmioderivantidallaapplicazionedellanormativavigenteinmater

iadi contenimentodellaspesa pubblicaprevistadallostessoart.12delD.l.98e 

dall’art.6delD.l.78/2010,convertito inleggen°122del30luglio2010. 

5. Per ciascuno degli obiettivi deve essere previsto uno o più indicatori che consentano di 

misurare 

oggettivamenteilraggiungimentodegliobiettivi.LerisorsedicuitrattasisonoutilizzabilisolosedalBilan

cio 

Consuntivoèaccertato,conriferimentoaciascunesercizio,ilraggiungimentodegliobiettivifissatiperci

ascuna dellesingolevocidispesaprevisteneipianidirazionalizzazione. 

6. Irisparmisonocertificati,aisensidellanormativavigente,dall’organodirevisioneinterno. 

7. LeeconomiederivantidaiPianidicuitrattasisonodestinateannualmenteallapremialitàdifferen

ziatadi 

cuiall'articolo19deldecretolegislativo27ottobre2009,n.150ecomeprevistoanchedall’art.6,comma1

,del D.Lgs n. 141/2011,nell'importomassimodel50%,a 

tuttoilpersonalesecondoladisciplinaprevistanel  

sistemadimisurazioneevalutazionedelleperformancevigente. 

8. LaripartizionetrailpersonaleèoperatadaciascunResponsabilediUnitàOrganizzativatitolare
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di PosizioneOrganizzativaconleprocedureprevisteaicommi3e4dell’art.17delpresentecontratto. 

9. Lerisorsedicuialcomma4,sonoresedisponibili-atitolodirisorsavariabileenonconsolidabile- 

unicamente alla contrattazione integrativa dell’anno successivo a quello in cui i risparmi stessi 

sono stati 

effettivamenterealizzatie,conseguentemente,utilizzaticonformementealledisposizionidicuialprese

nte articolo. 

10. Il premio per la partecipazione ai Piani di razionalizzazione non assorbe i premi 

individualidi produttività. 

11. Le risorse di cui al presente articolo non possono causare aggravio di spesa per 

l’amministrazione. Ne 

conseguechelarelativaentrataèdaconsiderarsicomprensivadeglioneririflessiacaricodell’amministr

azione. 

12. Ledisposizionidicuialpresentearticolo,perilcarattereassorbenteedonnicomprensivodelloro 

trattamentoeconomico,nonsiapplicaaiResponsabilidiUnitàOrganizzativatitolaridiPosizioneOrgani

zzativa, 

incaricatidiposizioneorganizzativa.Tuttaviairisultaticonseguiticostituisconoelementodivalutazione

eperciò 

stessoconcorronoalladeterminazionedell’esitodellaPerformanceIndividualedeiResponsabilidicuit

rattasi. 

 

 

Capo VI - Economie Aggiuntive 
 
 
Art. 19 – Compensiderivanti da proventi da sponsorizzazioni Art. 15 Comma 1, let. 

d) del CCNL dell’1.4.1999 
 

1. Aisensidell'art.15,comma1,lett.d)delCCNLdell'1.4.1999,comesostituitodall'art.4,comma4,

del CCNL del 5.10.2001 al fine di favorire l'innovazione dell'organizzazione amministrativa e di 

realizzare maggiori economie, nonché' una migliore qualità dei servizi prestati, il Comune di 

Sarroch può, previaadozionediappositoregolamento: 

a) stipularecontrattidisponsorizzazioneedaccordidicollaborazioneconsoggettiprivatiedassoci

azionisenza 

finidilucro,perrealizzareoacquisireatitologratuitointerventi,servizi,prestazioni,benioattività 

inseritineiprogrammidispesaordinariconilconseguimentodeicorrispondentirisparmi; 

b) stipulareconvenzioniconsoggettipubblicieprivatidirettiafornireaimedesimisoggetti,atitoloo

neroso, consulenzeeserviziaggiuntivirispettoaquelliordinari; 

c) stabiliredeicontributidell’utenzaperservizipubblicinonessenzialio,comunque,perprestazion
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i,verso terzipaganti,nonconnesseagaranziadidirittifondamentali. 

2. Irisparmidicuiallaprecedentelett.a)perunammontarecomplessivoparial10%,comprensivod

egli 

oneririflessiacaricodell’amministrazione,degliintroitiderivantidall’applicazionedellapredettalett.so

nocome appressoripartiti: 

I.1 nellamisuradel10%sonodestinateallaimplementazionedelfondoperlosviluppodellerisor

se umaneeperlaproduttivitàdicuiall'art.15delCCNLdell'1.4.1999s.m.i.; 

I.2 nella misura del 90% sono destinate al finanziamento di altre iniziative istituzionali 

secondo le indicazioni delbilancio. 
3. Irisparmidicuitrattasi,accertatientroil31dicembredell’annodiriferimento,confluisconosulfon

do dell’annodiriferimento,nellamisuradicuialprecedentecomma4lett.I1,costituendo somme a 

finalità vincolata. 

4. Lesommeincassatedall’enteaseguitodellafornituradiconsulenzeeperl’erogazionedibenies

ervizidi 

cuiallalett.b)ec)delcomma1,certificatedalServizioFinanziariodell’ente,comprensivodeglioneririfles

sia 

caricodell’amministrazioneededottituttiicostiivicompreselespesedelpersonale,verrannoutilizzatep

erle seguentifinalità: 

a) nellamisuradel80%aifondidiincentivazionedelpersonalerelativiall’annodiincassodelleso

mme, daripartiredipendentichehannocollaboratoaconseguireilrisultato; 

b) larestantequotadel20%costituisceeconomiadibilancioesonodestinatealfinanziamentod

ialtre iniziativeistituzionalisecondoleindicazionidelbilancio. 

5. Il Responsabili di Unità Organizzativa titolari di Posizione Organizzativa, titolari di 

Posizione Organizzativa, provvedono per quanto di competenza, ad attribuire il relativo 

compenso a ciascun dipendente 

chehapartecipatoalleiniziativedicuialcommaprecedentesullabasediquantoprevistoall’allegatomod

ello. 

6. LerisorsedicuitrattasipotrannoessereinseritinelFondodelleRisorsedecentrate,unavoltaveri

ficato 

aisensidelcomma3quinquiesdell’art.40delD.Lgs.n.165/2001,ilrispettodelleseguentiprecondizioni: 

 Rispettodelpattodistabilitàeriduzionetendenzialedellaspesadelpersonale 

Lo sforamentodeivincoli di spesa inmateria di 

personalee/olaviolazionedelleregoledelPatto,pertanto, 

costituisconoeventiimpeditivinonderogabiliall’integrazioneeall’erogazionedellerisorsedecentrate,

anchesea suotempodeliberateedimpegnate. 

7. Ledisposizionidicuialpresentearticolo,perilcarattereassorbenteedonnicomprensivodelloro 

trattamentoeconomico,nonsiapplicaaiResponsabilidiUnitàOrganizzativatitolaridiPosizioneOrgani
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zzativa, 

incaricatidiposizioneorganizzativa.Tuttaviairisultaticonseguiticostituisconoelementodivalutazione

eperciò 

stessoconcorronoalladeterminazionedell’esitodellaPerformanceIndividualedeiResponsabilidicuit

rattasi. 

 

Art. 20 – Incentivi per l’attività di recuperodell’evasionefiscaleall’ICI 
 

1. Aisensidell'art.4comma3delCCNL5.10.2001,dell’art15,comma1,lett.k)delCCNLdell'1.4.19

99, 

nonchéaisensidell’art.3,comma57dellalegge23.12.1996n°662edell’art.59delD.Lgs15.12.1997,n°

446, 

sonoattribuiticompensiincentivanti,previaadozionediappositoregolamento,alpersonaleaddettoall

agestione 

dell’I.C.I.incorrispondenzadellarealizzazionedeiparticolariprogrammioprogettiobiettiviperlarealizz

azione dipianidirecuperodievasionefiscale. 

2. Lerisorsedicuitrattasi,potrannoessereinseritinelFondodelleRisorsedecentrate,unavoltaver

ificato ai sensi del comma 3 quinquies dell’art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001, il rispetto delle 

seguenti precondizioni: 

 Rispettodelcomma557e557terart.1,legge296/2006,rispettodelPattodiStabilità 

Internoeriduzionetendenzialedellaspesadelpersonale. 

Lo sforamentodeivincoli di spesa inmateria di 

personalee/olaviolazionedelleregoledelPatto,pertanto, 

costituisconoeventiimpeditivinonderogabiliall’integrazioneeall’erogazioneedirisorsedecentrate,a

nchesea suotempodeliberateedimpegnate. 

3. Ilfondodicuialcommaprecedenteèalimentato 

annualmenteconl'accantonamentodiunaquotadelleriscossionidell'impostacomunalesugliimmobili

aseguito diliquidazioniedaccertamenti,stabilitadall’Enteconproprioatto. 

4. Il compenso incentivante, comprensivo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, 

è costituito da 

unapercentualedellesommeeffettivamenteriscossenell’eserciziodiriferimento,recuperateaseguito

diemissionediavvisidiaccertamentooliquidazione. 

5. Lapercentualedelcompensoincentivantedicuialcommaprecedente,nonchélaripartizionede

lle 

risorsedequa,trailpersonaleformalmentecoinvolto,avariotitolo,nell’attivitàdiaccertamentodell’evas

ione dell’ICI,èdeterminatanelRegolamentoall’uopopredispostodall’Ente. 

6. Sonoesclusidalladisciplinadicuialpresentearticoloilrecuperodell’evasionedialtritributidiver

sida quello di cuitrattasi. 
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Art. 21 – CompensiCondoniEdilizi 
 

1. Aisensideld.l.30settembre2003,n.269ilComunedi Sarroch prevedecheperl’attività 

istruttoriaconnessa 

alrilasciodelleconcessioniinsanatoriasianoincrementatie/outilizzatiidirittieoneriacarico 

deirichiedenti,effettivamenteintroitati,finoadunmassimodel10%perprogettifinalizzatidasvolgereolt

re l’orariodilavoroordinario. 

2. Sonodaritenersiesclusidallerisorsedicuialcomma1epertantononpossonoessereutilizzatiper

il finanziamentoprogettifinalizzatidasvolgereoltrel’orariodilavoroordinario: 

2.1 i proventi derivanti da accertamenti di conformità; 

2.2 i proventi derivanti dal conguaglio delle oblazioni legate ai condoni precedenti(legge 

45/1987 e 724/1994); 
3. Lerisorsedicuitrattasinontransitanonelfondodellerisorsedecentratedicuiall’art.15delCCNL 

1.4.99,bensìvengonoinseriteinappositocapitolodeltitoloIVdelBilancio. 

4. Ledisposizionidicuialpresentearticolo,aisensidell’art.6delCCNL9.05.96,siapplicanoanchea

i 

ResponsabilidiUnitàOrganizzativatitolaridiPosizioneOrganizzativa,incaricatidiposizioneorganizzat

iva, impegnati nell’attività istruttoria connessa al rilascio delle concessioni in sanatoria. 

5. Perquantononprevistoalpresentearticolosirinviaadappositoregolamentochel’enteavràcura

di predisporreprimadell’avviodelleattivitàdicuitrattasi. 

 

 

Capo VII - Progressioni Economiche 
 
 

Art. 22 – Principigenerali 
 

1. Leparticoncordanocheicriterieimetodiperlaprogressioneeconomicaall’internodellacategori

a 

sianosempliciechepurtuttaviaconsentanodiverificarealmegliol’operatoindividualedeiprofiliculturali

e professionalidelpersonalesottopostoalprocessodiscorrimentoorizzontale. 

2. Partecipaalleselezioniperleprogressionieconomicheilpersonaleassuntoconcontrattoatem

po indeterminato, ovvero il personale in comando o distacco presso altri enti, amministrazioni e 

aziende; in quest’ultimocasoilResponsabile di Direzione di UnitàOrganizzativa a 

cuiildipendentecomandato/distaccatorisultaassegnato,avràcura di 

garantirecheilDirigente/Responsabile di P.O.dell’entecuiildipendente si trova 

comandatoodistaccato,assolvaaglioneriproceduraliprevistiperlaselezioneaifinidell’attribuzionedel 



31 
 

beneficioeconomicodicuitrattasi. 

3. Aifinidellaprogressioneeconomicaorizzontalevienerilevataperciascundipendentelamediade

ipunteggi assegnati, in applicazione della metodologia di valutazione ai fini della progressione 

economica nell’ultimo 

triennio.Ilrequisitominimoperaccedereallaselezioneaifinidellaprogressionedicuitrattasièparial: 

3.1 75%delpunteggioattribuibileperlecat.A. 
 

3.2 80%delpunteggioattribuibileperlecat.B. 
 

3.3 85%delpunteggioattribuibileperlecat.C. 
 

3.4 90%delpunteggioattribuibileperlecat.D. 

 

4. Ai fini della progressione economica di cui trattasi non concorre, fermo restando la 

disciplina di cuial presente articolo, l’annualità in cui il dipendente abbia ricevuto una sanzione 

disciplinare superiore al richiamoscritto. 

5. Perstabilireilpunteggiodiciascundipendenteinpossessodeirequisitidipartecipazioneallasele

zioneviene 

calcolatalamediadelpunteggioattribuitonelleschededivalutazionedeltriennioprecedenteaquellorel

ativo 

all’annodieventualeattribuzionedellaprogressione.Nelcasodiassenzaprolungata,qualematernità, 

vengonopreseinconsiderazionelevalutazioniesistentiescludendoquellerelativealperiododiassenz

a. 

6. Aisensidell’art.9delCCNL11.04.2008,èconsentitalaprogressioneesclusivamentealperson

aleconun minimodi2annidianzianitàdiservizionellaposizioneeconomicarivestita. 

7. Aparitàdipunteggiovieneassegnatodirittodiprecedenzaaldipendenteconmaggioreanzianit

àdi servizio nella posizione economica rivestita, in caso di ulteriore parità sarà privilegiato il 

dipendente con maggioreanzianitàdiservizio. 

8. Idipendentiinteressatidevonopresentaredomandasecondomodellipredispostidall’UfficioP

ersonale; 

lostessoUfficioprovvederàdirettamenteadallegarelevalutazioniannualinecessarieperlapredisposi

zionidelle graduatorie. 

9. La progressione economica è attribuita ai dipendenti che hanno conseguito il punteggio 

più alto all’interno della propria categoria, distinta per unità organizzativa. 

10. L’entità complessiva delle risorse da destinare alla progressione economica viene 

stabilita all’atto della ripartizione delle risorse decentrate di parte stabile ( budget complessivo) e 

assegnate in quota parte (budget di Unità Organizzativa) a ciascuna Unità Organizzativa. La 

ripartizione delle risorse da assegnare a ciascuna Unità Organizzativa ai fini della progressione 
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economica è determinata in relazione al sistema parametrale di appartenenza dei dipendenti 

dell’Unità organizzativa in possesso dei requisiti per partecipare alla selezione ai fini della 

progressione economica.  

11. La valutazione, ai fini della progressione economica, del personale funzionalmente 

dipendente dal Responsabile di P.O.  è a cura dello stesso e deve essere consegnata al 

dipendente interessato, il quale potrà effettuare ricorso, entro 10 gg. dalla data della consegna, 

al Nucleo di Valutazione. Il Nucleo di Valutazione,  essendo la valutazione un’espressione del 

potere datoriale, potrà al massimo, ricorrendone le motivazioni, invitare il Responsabile di P.O. a 

rivedere la valutazione. Sul ricorso si decide con provvedimento motivato a cura del 

responsabile cui il dipendente è assegnato entroi successivi dieci giorni dalla presentazione. 

12. La valutazione, ai fini della progressione economica, del Responsabile di P.O  è a cura 

del Nucleo di Valutazione e deve essere consegnata al Responsabile di cui trattasi, il quale 

potrà effettuare ricorso, entro 10 gg. dalla data della consegna, al Nucleo di Valutazione. Sul 

ricorso decide il Nucleo di valutazione con provvedimento motivato, di norma, entro i successivi 

dieci giorni dalla presentazione. 

13. La graduatoria degli aventi diritto alla progressione economica verrà pubblicata 

successivamente alla completamento degli iter di cui ai precedenti commi del presente articolo. 

14. Al fine di rendere maggiormente trasparente il percorso di attribuzione della progressione 

economica, i Responsabili di P.O  procedono alla valutazione del personale assegnato alla 

propria unità, prima di conoscere il punteggio relativo alla propria valutazione. 

15. Le progressioni economiche hanno decorrenza dal 1° gennaio dell’anno di avvio delle 

procedure di selezione. 

16. In caso di assunzione di dipendente mediante mobilità da altro ente l’importo della 

progressione orizzontale eventualmente in godimento, ovvero assegnate successivamente al 

provvedimento di mobilità, ai sensi dell’art. 34, comma 1, del CCNL 22.1.2004 è a carico delle 

risorse decentrate stabili. 

17. La metodologia di valutazione ai fini della progressione economica è così articolata: 
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Capo VIII - Prestazioni disagiate e per specifiche o particolare 
responsabilità 

 
 

Art. 23 – Principigenerali 
 

1. Conilpresentecontratto,lepartidefinisconolecondizionidilavoroperl’erogazionedeicompens

i accessori di seguito definiti“indennità”. 

2. Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed 

aventi le 

caratteristichelegittimantiilristoro.Noncompetonoincasodiassenzadalservizioesonoriproporzionat

ein casodiprestazioniadorarioridotto. 

3. Non assumonorilievo,aifinidellaconcretaindividuazionedeibeneficiari, i profilie/olecategorie 

professionali. 

4. L’effettiva identificazione degli aventi diritto, sulla base di quanto stabilito nel presente 

capo, è di esclusiva competenza dei Responsabili di P.O. incaricati. 

5. L’indennitàèsemprecollegataalleeffettiveeparticolarimodalitàdiesecuzionedellaprestazion

echesi 

caratterizzaperaspettipeculiarinegativi(quindi,nonèriconosciutaperleordinariecondizionidellepres

tazioni), interminidirischio,pregiudizio,pericolo,disagio,gradodiresponsabilità. 

6. Adogniindennitàcorrispondeunafattispecieounacausalenettamentediversa. 

7. Ilpermaneredellecondizionichehannodeterminatol’attribuzionedeivaritipidiindennitàèrisco

ntrato con cadenza periodica, almeno annuale, a cura del competente Responsabile di cui al 

comma 4 del presente articolo. 

8. Tuttigliimportidelleindennitàdicuialpresentecaposonoindicatiperunrapportodilavoroatemp

o 

pienoperuninteroannodiservizio,opportunatamenterapportatiallapercentualidilavoroparzialeedagl

i eventualimesidiservizio. 

 

Art. 24 – Indennità di rischio 
 

1. Aidipendentichesvolgonoprestazionidilavorochecomportanocontinuaedirettaesposizioneari

schi 

pregiudizievoliperlasaluteeperl’integritàpersonalecompete,perilperiododieffettivaesposizionea 

rischil’indennitàquantificataperimportogiornalierodi€1,38eperunmassimodi€30,00mensili(art.37 

CCNLdel14.09.2000edart.41CCNLdel22.01.2004). 

2. L’indennitàdirischioècorrispostaalpersonalecheoperainmododirettoecontinuativonelleprest

azioni 

lavorativechecomportanocontinuaedirettaesposizionearischipregiudizievoliallasaluteedintegrità 
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personale,chesvolgemansioniriportatedallecondizionedirischioindicatenelPianodiValutazionedei 

Rischi ai sensi dellaLegge81/2008recante“attuazionedell'articolo 1 dellalegge 3 agosto 2007, n. 

123,in materiadituteladellasaluteedellasicurezzaneiluoghidilavoro”es.m.i. 

3. Danno inoltre titolo alla corrispondente indennità le prestazioni che comportano una 

esposizione diretta e continua: 

a) esposizionearischiospecificoperutilizzodiagentichimici(vernici,solventi,prodottiperattività

di 

piccolamanutenzione),peresposizioneadagentifisici(rumore,vibrazioni)eperpotenzialico

ntatticon agentibiologici(es.puliziacanalizzazioni,scarichi,tombini,fognature); 

b) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti 

dall'uso di mezzi 

meccanicinelleattivitàboschiveditagliooesboscoedall'impiegodiantiparassitari; 

c) esposizionearischiospecificoconnessoall’impiegodiattrezzatureestrumentiattiadetermin

arelesioni omicrotraumi; 

d) esposizionearischioperprestazionichecomportanoinmododirettoecontinuoeserciziodiaut

omezzi, 

scuolabus,mezzifuoristradaedaltriveicolipertrasportodicoseconeventualioperazioniacce

ssoriedi carico escarico; 

e) rischio biologico derivante da attività che comportano una costante e significativa 

esposizione di contrarre malattieinfettive; 

f) esecuzionediaccertamentisanitariobbligatori(A.S.O.)etrattamentisanitariobbligatori(T.S.O.)

; 

g) prestazionianchedidiversanatura,diviabilitàordinariamenteestraordinariamenteeffettuate

instrade urbaneedextraurbane,siaapiedicheconusodiautomezzi; 

4. Larispondenzatralecategoriedipersonaleaventidirittoalleindennitàdicuialcomma2edunade

lle attività comportanti rischi da esse prestate, quali previste nei punti sopraesposti, è 

determinata con 

provvedimentodelResponsabilidiDirezionedell’UnitàOrganizzativaacuiappartieneildipendente. 

5. L’erogazionedell’indennitàavvienebimestralmentesullabasediprospettidiliquidazionedebitam

ente 

vistatiedautorizzatidalcompetenteResponsabilidiDirezionedell’UnitàOrganizzativa,coniqualisiatte

stanoi giornidieffettivaesposizione. 

6. Aglioneriderivantidalpresentearticolosifafronte,inognicaso,conlerisorseprevistedall’art.15del 

CCNLdell’1.4.1999. 

 

Art. 25 – Compensi per attivitàdisagiate 
 

1. Lerisorsedicuialpresentearticolosonodestinateacompensarel’eserciziodiattivitàsvoltein 
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condizioniparticolarmentedisagiatedapartedelpersonaledellecategorieA,BeC. 

2. Siconvienecheildisagioèunacondizionedeltuttopeculiaredellaprestazionelavorativadelsing

olo 

dipendente(dinaturaspaziale,temporale,strumentaleecc.)enonpuòcoincidereconleordinarieprest

azionidi lavoro da renderesecondoruolo/mansioni/profilo di inquadramento. È 

fattasalvalaconcretavalutazionedel 

ricorreredeipresupposti(tenutocontodeiprincipigeneralidicuialprecedenteediquantoprevistoalpres

ente 

articolo)e,conseguentementel’effettivaindividuazionedegliaventidirittocheèdiesclusivacompetenz

adel ResponsabilidiPosizioneOrganizzativa. 

3. Sonoindividuatiiseguentifattoririlevantididisagio: 

a) prestazionerichiestaeresa,peresigenzedifunzionalitàdeiservizidell’ente,incondizionedi 

esposizione ad agenti atmosferici sfavorevoli; l’esposizione deve essere intensa, 

sistematica e continuativa nonché in maniera differenziata rispetto a quella di altri 

prestatori con analogo ruolo/mansioni; 

b) prestazionerichiestaeresa,peresigenzedifunzionalitàdeiservizidell’ente,incondizionisfavo

revoli,di tempiedimodi,aifinidelrecuperopsico-

fisiconell’arcodellagiornata;lacondizionedeveessere 

intensa,continuativanonchéinmanieradifferenziatarispettoaquelladialtriprestatoriconanal

ogo ruolo/mansioni; 

c) prestazionerichiestaeresa,peresigenzedifunzionalitàdeiservizicomunalioperoperazionico

nnesse ad eventi imprevedibili ed urgenti che possono avere implicazioni con la 

pubblica sicurezza, in condizioni sfavorevoli, di tempi e di modi, tali da condizionare in 

senso sfavorevole l’autonomia 

temporaleerelazionaledelsingolo;lacondizionedeveessereintensa,continuativanonchéin

maniera differenziatarispettoaquelladialtriprestatoriconanalogoruolo/mansioni. 

4. Vengonoindividuateleseguentitipologiediindennità: 

a) indennità di disagio per attività lavorativa esplicantesi a stretto contatto con agenti 

atmosferici inquinanti: è 

riconosciutaaidipendentiaiqualiilResponsabilediDirezionedell’UnitàOrganizzativacompet

ente 

abbiaassegnatolespecifichemansioniresedaicollaboratori,all’esternodallasededilavoro,pe

ralmeno 

idueterzidell’orariodilavorogiornaliero,acontattoconfenomenidiinquinamentodaossidodi 

carbonio.Nell’ambitoditalefattispecieildisagioèriconosciutoperilfattocheunaesposizionepe

r 

almenodueterzidell’orariodilavoroall’esternodellasededilavoroabbiaevidentiripercussionis
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ulla salutepsico-

fisicadeilavoratori,impegnatiarenderelapropriaprestazionelavorativa,nonostante 

l’operarediagentiinquinantiperpartepreponderantedell’attivitàlavorativa.Ilcompensospetta

nteè 

determinatoineuro1,38giornalierieperunmassimodi€360,00lordiannuisuddivisiindodici 

mensilità; 

b) indennitàdidisagioperorariofrazionato:èriconosciutamensilmenteagliautistiscuolabusiqual

idevono 

garantireilproprioservizioconinterruzionidellaprestazionelavorativaesuccessivaripresadell

astessa 

nell’arcodicadenzetemporalipredeterminatedalResponsabilediDirezionedell’UnitàOrgani

zzativaal 

finedigarantirealmeglioilserviziodiaccompagnamentoedicustodiadeglialunni.E’evidentech

eintale fattispecie il disagio deriva dal fatto che il personale addetto al servizio subisce 

un pregiudizio nella gestione del proprio tempo libero dovuto al frazionamento dell’orario 

di lavoro per le esclusive esigenze del servizio, rimanendo nell’arco della giornata 

lavorativa a continua disposizione dell’Ente al fine di garantire con flessibilità 

l’espletamento del relativo servizio. Il compenso spettante è determinato in euro 1,38 

giornalieri e per un massimo di € 360,00 lordi annui suddivisi in dodici mensilità; 

c) indennità di disagio per attività svolta prevalentemente in particolari e pesanti condizioni 

ambientali: spetta, previa 

individuazionedelResponsabilediDirezionedell’UnitàOrganizzativa,alpersonalestradalea

dibitoallo 

sgomberonevesvoltodirettamentemediantel’impiegodiautomezzidell’Entedaessanoleggia

tipresso terzi, ovvero per lo svolgimento di attività stradali svolte in condizioni climatiche 

particolarmente 

critiche..Ilcompensospettanteèdeterminatoineuro1,38giornalierieperunmassimodi€360,0

0 lordi annui suddivisi in dodicimensilità; 

5. Nelrispettodegliattualiorientamentinormativiegiurisprudenziali,aidipendentiacuiècorrispos

ta l’indennitàdirischio,vienericonosciutal’indennitàdidisagio,qualoraricorranodifferentimotivazioni. 

6. L’importo è rapportato al periodo di lavoro effettivamente prestato. L’erogazione 

dell’indennità avviene bimestralmente sulla base di prospetti di liquidazione debitamente vistati 

ed autorizzati dal competente 

ResponsabilediDirezionedell’UnitàOrganizzativa,coniqualisiattestanoigiornidieffettivaesposizion

e. 

 

Art. 26 – Indennità di maneggiovalori 
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1. Ècorrispostaalpersonalecheinviacontinuativaèadibitoaservizichecomportinomaneggiodiv

alori dicassaunaindennitàgiornalieraproporzionataalvaloremediomensiledeivalorimaneggiati. 

2. Tenutocontodeivigentilimiticontrattualidicuiall’art.36delCCNLdel14.09.2000sistabiliscela 

seguente  graduatoriadell’indennità: 

a) mediamensiledeivalorimaneggiatisuperiorea€1.500,00:indennitàdi€1,55giornaliera; 

b) mediamensiledeivalorimaneggiaticompresitra€1.500,00ed€1.000,00:indennitàdi€

1,03 giornaliera; 

c) mediamensiledeivalorimaneggiaticompresi tra€1.000,00 e € 

500,00:indennitàdi€0,52giornaliera. 

3. L’indennitàcompeteperlesolegiornatenellequaliildipendenteèeffettivamenteadibitoaiserviz

idicui 

alcomma1.Atalfinenonsicomputanolegiornatediassenzaodinonlavoro,perqualsiasicausa,oltreaqu

elle 

nellequali,eventualmente,ildipendenteinserviziosiaimpegnatoinattivitàchenoncomportamaneggio

di valori. 

4. Lerisorsedestinateallacorresponsioneditaleindennitàvengonoindividuateperl’annodicomp

etenza 

entroil31dicembredell’annoprecedenteperilpersonalechesiprevedediadibireinviacontinuativaaser

vizi checomportinomaneggiodivaloridicassa. 

5. L’individuazionedelpersonaleaventedirittoallapredettaindennitàavverràconprovvedimento

del 

competenteResponsabilediDirezionedell’UnitàOrganizzativa,previaverificadapartedellostessodel

la sussistenzaomenodellecondizionidicuisopraedellerisorseall’internodelfondodiproduttività. 

6. L’indennità giornaliera maturata viene erogata, a consuntivo e su attestazione del 

competente 

ResponsabilediDirezionedell’UnitàOrganizzativa,secondolafasciadiappartenenzadeldipendente

addettoal maneggiovalorielimitatamenteeaigiornidieffettivoedirettomaneggiodeivalori. 

 

Art. 27 – Indennità per SpecificheResponsabilità 
 

1. 1.In riferimento a quanto previsto dall’art. 17, comma 2, lettera f) del CCNL del 1.04.1999 

come 

modificatodall’art.7,comma1delCCNLdel9.05.2006,siconfiguranoleposizionidilavorocaratterizzat

eda 

particolariespecificheresponsabilitàchesarannoappositamenteedesclusivamenteindividuatedaico

mpetenti 
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ResponsabilidiDirezionedell’UnitàOrganizzativainstrettacorrelazioneconlaconcretaorganizzazion

edel 

lavoro,l’organizzazionedegliufficiedeiservizi,larazionalizzazioneedottimizzazionedell’impiegodell

erisorse umane. L’atto di conferimento dell’incarico di particolare e specifica responsabilità deve 

essere scrittoed adeguatamente motivato. Possono essere destinatari dell’incarico i dipendenti 

inquadrati in categoria B, C o D (non titolari di posizioniorganizzativa). 

2. Per specifiche responsabilità, ai sensi dell’art. 17 c. 2 lett. f) come modificato dall’art. 7 del 

CCNL 9/05/2006, si intendono le seguenti attività: 

 direzione, ovvero coordinamento di un ufficio e dei correlati procedimenti ammnistrativi 

di elevata complessità in piena autonomia gestionale ed  organizzativa; 

 Direzione e coordinamento di unita operative semplici o complesse, di squadre di operai 

o di gruppi di lavoro, appositamente individuati, di pari o inferiore categoria; 

 Gestione di procedimenti, a rilevanza esterna, di elevata complessità, con responsabilità 

di firma all’esterno; 

3 L’individuazione e l’’attribuzione della specifica responsabilità non deve essere 

generalizzata e sostitutiva della produttività né volta a compensare competenze ascrivibili alle 

declaratorie di cui all’allegato a del CCNLL 31.03.99. Le posizioni di lavoro incentivabili devono 

quindi riguardare attività, obiettivi, compiti di carattere particolare e/o straordinario non riferibili 

all’ordinaria e consueta attività della struttura. 

4 L’ente propone annualmente , all’atto della ripartizione del fondo il budget da assegnare 

alle specifiche responsabilità. L’individuazionee l’attribuzione della specifica responsabilità deve 

tenere conto delle attività di istituto attribuibili e/o comunque ascrivibili alla categoria di 

appartenenza. Le specifiche posizioni non sono generalizzate e non coincidono con 

l’attribuzione della responsabilità di procedimento.   

5 L’attribuzione dei compiti di cui al presente articolo, è di competenza della posizione 

organizzativa, sentito il segretario, mediante decreto di nomina. Tale provvedimento sarà 

trasmesso in copia all’ufficio del personale per l’attribuzione dei compensi, nonché alla RSU e 

alle OO.SS. l’attribuzione della specifica responsabilità è preceduta da una conferenza delle 
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posizioni  organizzative finalizzata all’individuazione nominale degli aventi titolo all’indennità 

prevista nel presente articolo. La P.O. verifica al termina di ogni anno, prima dell’eventuale 

rinnovo dell’incarico il permanere delle condizioni che hanno determinato attribuzione dei 

compensi previsti dal presente articolo; 

6 Il compenso per l’esercizio delle responsabilità fino a € 2.500,00 è determinato in 

relazione alle seguenti variabili: 

a. Grado di complessità generale: 

- Responsabilità di istruttorie particolarmente complesse con firma a rilevanza esterna: 

b. Responsabilità:  

- Responsabilità civile extracontrattuale, amministrativa contabile; 

- Rilevanza esterna:. 

c. Autonomia professionale. 

- Compiti gestiti in piena autonomia 

- Gestione iter completo 

d. Specializzazione richiesta. 

- Iscrizione albi professionali: 

- Attività implicanti l’esercizio di funzioni di alta specializzazione, elaborazione di pareri, 

eventualmente anche con effetti esterni, realizzazione di programmi/piani di attività 

complessi. 

 

Art. 28 – Indennità per particolariresponsabilità 
 

1. Inapplicazionedell’art.17,comma2,lett.i)delCCNLdel1.04.1999edell’art.36,comma2CCNL 

22.01.2004èattribuitospecificocompenso,dalladataformalediindividuazionealpersonaleappartene

ntealle categorieB,CeD: 

a) perl’eserciziodicompiticomportantispecificheresponsabilità,derivantidallequalifichediUffi

cialedi 

statocivileeanagrafeedUfficialeelettoralenonchédiresponsabiledeitributistabilitedallele

ggi; 

b) per compensare, altresì, i compiti di responsabilità eventualmente affidati agli archivisti   

informatici 
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nonchéagliaddettiagliufficiperlerelazioniconilpubblicoedaiformatoriprofessionali; 

c) percompensareancoralefunzionidiufficialegiudiziarioattribuiteaimessinotificatori; 

d)

 percompensare,infine,lespecificheresponsabilitàaffidatealpersonaleaddettoaiserviz

idiprotezione civile. 

2. Peridipendenticuisonostateattributilespecificheresponsabilitàprevistedall’art.17,comma2,l

ett.i) CCNL del 1.04.1999 così come integrato dall’art. 36, comma 2 del CCNL del 22.01.2004 è 

prevista una 

indennità,cumulabileconquelladicuiall’articoloprecedente,nellamisuramassimadi€300,00annuali.

Qualora 

lesuddettefunzionivenisserosvolteinmodoplurimodaunostessodipendente,saràcorrispostaunasol

a indennitànellamisuramassimaprevistadalcontratto(€300,00annuali). 

3. Lapropostadiriconoscimentodelcompensovienefatta,conappositaemotivatarichiesta,dal 

Responsabile di Posizione Organizzativa cui appartiene il dipendente interessato. Compete al 

ResponsabilediP.O. l’individuazionedeidestinataridelcompensoegliimportidei 

relativicompensi,sullabasedelleindicazioniedentroilimitiprevistinelpresentearticolo. 

4. Leindennitàdicuisoprasonoliquidateinun’unicasoluzioneaconsuntivo,previaattestazionede

l ResponsabilediP.O.,conappositarelazione,vistatadalSegretariodelComune, che riporta 

l’effettivo svolgimento dei compiti e delle prestazioni correlate all’incarico in via prevalente e 

continuativa. 

5. Sonoproporzionateaimesidieffettivoservizioprestato.Siconsideramesediservizioprestato/ut

ilesei giornilavorativisonopariosuperioriaquindici. 

 

 

Art. 29 – Attivitàsvolte in regime di turnazione 
 

1. Il Comune di Sarroch in relazione alle proprie esigenze e organizzative o di servizio 

istituisce i turni giornalieri di lavoro. Il turno consiste in un effettiva rotazione del personale in 

prestabilite articolazioni giornaliere. Le prestazioni lavorative svolte in regime di turnazione,  ai fini 

della corresponsione delle relativa indennità devono essere distribuite nell’arco del mese in modo 

tale da far risultare una distribuzione equilibrata e avvicendata dei turni effettuati in orario 

antimeridiano, e pomeridiano e se previsto, notturno in relazione all’articolazione adottata 

dall’Ente. 

 

Art. 30 – Indennità di Reperibilità 
 

1. Inapplicazionedelladisciplinadell’art.23delCCNLdel14.09.2000comeintegratadall’art.11delC

CNLdel 5.10.2001l’indennità è: 
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a) corrispostainrelazionealleesigenzediprontointerventofissatedall’entenondifferibilieriferitea 

serviziessenziali; 

b) quantificatain€10,32lordiper12orealgiorno.Taleimportoèraddoppiatoin€.20,65,incasodi 

reperibilità cadente, in giornata festiva anche infrasettimanale o di riposo settimanale 

secondo il turno assegnato; 

c) nonpuòesseresuperiorea6periodialmeseperdipendente; 

d) seilservizioèfrazionato,comunquenoninferioreaquattroore,èproporzionalmenteridottain 

funzionedellasuadurataorariaconapplicazionesull’importocosìdeterminatodiunamaggiora

zionedel 10%; 

e) noncompetedurantel’orariodiservizioaqualsiasititoloprestato; 

f) nonècorrispostaperleoredieffettivachiamataremuneratecomelavorostraordinarioocon 

equivalente  riposo compensativo. 

2. Ildipendente,dinorma,deveraggiungereilpostodilavoroassegnatonell’arcodeitrentaminuti. 

3. Perquantononprevistodalpresentepuntosirimandaalladisciplinacontrattualevigente. 

4. Lerisorsedestinateallacorresponsioneditaleindennitàvengonoindividuateperl’annodicomp

etenza 

entroil31dicembredell’annoprecedentesecondoleprevisionidisvolgimentodelleattivitàdiprontointer

vento. 

5. Aglioneriderivantidalpresentearticolosifafronte,inognicaso,conlerisorseprevistedall’art.15

del CCNLdell’1.4.1999. 
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TITOLO V° 
DISPOSIZIONI PER LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO E 

PARZIALE 
 

Capo I - Disposizioni per lavoratori a tempo determinato e parziale 
 
 
Art. 31 – Salarioaccessorio del personaleassunto con contrattiflessibili e contratti 

a tempo determinato 
 

1. Aisensidelcomma6dell’art.2,delcomma11dell’art.3,delcomma10dell’art.7delCCNLdel14.9.

2000,il personale assuntocon: 

a) Contrattodilavoroatempodeterminatodiduratapariosuperioreamesisei; 

b) Contratto di formazionelavoro; 

concorronoagliincentiviedaicompensidicuiall’articolo10delpresentecontratto,adeccezionedellalett

era b)5,allecondizionidisciplinatedalpresentecontratto. 

2. Perilavoratoriconcontrattodiformazioneelavoroodisomministrazioneatempodeterminatole 

risorse per il pagamento di eventuali compensi accessori devono essere previsti nell’ambito del 

finanziamento 

complessivodelprogettochehadatoluogoairelativirapporti(risorseaggiuntiveexart.15,comma5delC

CNL 

del1.04.1999),compatibilmenteconlanormativafinanziariavigenteinterminidispesadelpersonaleed

ivincoli all’integrazionedelfondodicuialprecitatoCCNL1.4.99. 

3. Ai sensi dell’art.6,comma10,delCCNLdel14/9/2000, i trattamentiaccessoricollegatial 

raggiungimentodiobiettivioallarealizzazionediprogetti,nonchéaltriistitutinoncollegatialladuratadell

a 

prestazionelavorativa,sonoapplicatiaidipendentiatempoparzialeancheinmisuranonfrazionataono

n 

direttamenteproporzionalealregimeorarioadottatoacondizionecheall’attodell’assegnazionedeglio

biettivie dei progetti de quo si prescinda dalla durata della prestazionelavorativa. 
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TITOLO VI 
RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO, LAVORO STRAORDINARIO 

E BANCA DELLE ORE 
 
 

Art. 32 – Modifiche e vereifiche per l’attuazionedellariduzioned’orario del 
personaleturnista o del personaleinteressato da orariplurissetimanali (o 

multiperiodali) 
 

1. Aisensidell’art.22delCCNL1.4.99,lariduzionedell’orariodellavoroa35oresettimanalièpossi

bile 

soloafavoredelpersonaleinseritointurnidilavorodicuiall’art.22delCCNL14.9.2000,oppureutilizzato 

secondounaprogrammazioneplurisettimanaledell’orariodilavoro. 

2. Lariduzionea35oredell’orariodilavoroèpraticabilesoloseèanchepossibiledimostrareecertifi

care, in sede di contrattazione decentrata integrativa, che i maggiori oneri derivanti dalla 

riduzione stessa possono 

esserefronteggiaticonproporzionaliriduzionidellavorostraordinariooconstabilimodifichedegliassett

i organizzativi.Lacondizionedicuialpresentecommacostituiscenormaindefettibileeperciòstessol’ 

organizzazionedellavoroperturniosullabasediunaprogrammazioneplurisettimanalecostituiscecon

dizione necessaria ma non sufficiente all’applicazione della disciplina della riduzione dell’orario 

di lavoro di cui trattasi. 

Pertantoinsededicontrattazionedecentrataintegrativaannuale,lepartiverificanolasussistenzadelle

condizioni 

checonsentonolariduzionedell’orariodichetrattasi,ossiacheimaggiorioneriderivantidallariduzioned

ella stesso sono fronteggiabili  congiuntamente, ovvero disgiuntamente: 

a) conunaproporzionaleriduzionedellavorostraordinariodaintendersicomeriduzionedell

aspesadestinataa finanziare il lavorostraordinario; 

b) con stabili modifiche degli assetti organizzativi da intendersi come mutamenti 

dell’organizzazione del lavoro 

negliufficidell’ente,dicaratterepermanente,lacuiadozioneconsentediconseguire“economie

”di gestione,utilizzabiliperilfinanziamentodellariduzionedell’orariodilavoro. 

3. Inognicasodeveescludersiognipossibilitàdiporreoneriaggiuntiviacaricodelbilanciodell’ente. 

4. Spettaagliorganidicontrollointerno,collegiodeirevisori,verificarecheleazioniadottatedall’ent

e 

sianocoerenticongliimpegniderivantidall’art.22,comma1delcitatoCCNLdell’1.4.99e,nellospecifico,

chei 

maggiorionericonnessiall’adozionedell’orariodilavorodi35oretrovanoeffettivacoperturanellariduzi

one dell’orariostraordinariooinstabilimodifichedegliassettiorganizzativi. 

5. Lariduzionedell’orarioa35oresiattuaincostanzaoperativasuiserviziesterni. 
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6. la eventuale riduzione dell’orario di lavoro potrà decorrere solo dalla data di stipulazione 

dall’accordo 

sindacaledecentratochelastabilisce,nelrispettodellecondizionilegittimantidicuiaicommiprec

edenti 

 
Art. 33 – LavoroStraordinario 

 

1. Illavorostraordinarioèquelloprestatooltrel’orarionormaledilavorodi36oresettimanali. 

2. Ilfondodellavorostraordinario,costituitoaisensidell’art.14delCCNL1.4.99,puòessere 

incrementateconledisponibilitàderivantidaspecifichedisposizionidileggeconnesseallatuteladipa

rticolari 

attività,edinparticolarediquelleelettorali,nonchéallanecessitàdifronteggiareeventieccezionali.T

alirisorse 

nonconcorronoailimitidicuiall’art.14delCCNLdell’1.4.1999esenonutilizzatenoncostituiscono 

economiedelfondoedinquantotalinonpossonoessereutilizzateperimpinguareilfondodicuiall'art.1

5del CCNL1.4.1999. 

3. Si conviene che l'effettuazione di lavoro straordinario potrà avvenire solo previa 

autorizzazione del 

responsabilediDirezionediUnitàOrganizzativacuiappartieneildipendenteedovràesseredebitam

ente 

motivata.Allaprestazionedovràcorrisponderelaconcretapossibilitàdipagamentodellostesso,intal

casolo 

straordinariocostituisceobbligodiprestazione.Insituazionideltuttoeccezionali,verificatainconcret

ola sussistenza di ragioni di pubblico interesse, l’amministrazione può emanare un 

provvedimento postumoallo svolgimento della prestazione di lavoro straordinario resa, 

tendente a “sanare” l’assenza dell’autorizzazione preventiva. 

4. La prestazione di lavoro straordinario comporta la maggiorazione della misura oraria 

di lavoro 

ordinarionellamisureprevistedalCCNL14.9.2000,perillavorostraordinariodiurno,perillavoro 

straordinarioprestatoneigiornifestivioinorarionotturno(dalleore22.00alleore6.00delgiornosucce

ssivo) eperillavorostraordinarioprestatoinorarionotturnofestivo. 

5. Fermorestandocheilrecuperodelleoredistraordinarioèesclusivafacoltàdeldipendente,incas

odi 

riposocompensativodatoinsostituzionedioredilavorostraordinariononbisognacorrispondere,perog

niora 

distraordinarioeffettuata,lamaggiorazionedel15%,né,perognioradilavorostraordinariodiurnovann

o 

concessi69minutidiriposocompensativo.La"compensazione"operasenzatenercontodelfattochele
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ore straordinarie sono remunerate con la maggiorazione. 

6. Leeventualieconomiechedovesserogenerarsi,nelfondodicuiall’art.14delCCNL1.4.99,aseg

uitodi fruizione di riposo compensativo dato in sostituzione di lavoro straordinario non 

costituiscono residuo e pertantorientranonellapienadisponibilitàdelbilanciodell’ente; 

7. Invirtùdell'art.38delCCNLdel14.9.2000,leprestazionidilavorostraordinariosonoretribuitenel

la 

misuraorariaprevistadallostessoarticolooppureconuncorrispondentenumerodiorediriposocompen

sativo. 

Nonèpertantopossibileincrementareoarrotondareadunnumeromaggiorediorediriposocompensati

vo quelledilavorostraordinarioeffettivamenteprestato. 

8. Laprestazionedilavorostraordinariocoincidenteconlagiornatadiripososettimanalecompo

rta,per 

ognioradilavoroeffettivamenteprestata,uncompensoaggiuntivoparial50%dellaretribuzioneorari

acon 

dirittoaequivalenteriposocompensativodafruirediregolaentro15giorniecomunquenonoltreilbime

stre successivo. 

9. Seillavoratorehadecisodifruiredelleoredilavorostraordinario(autorizzateedeffettuate)come

riposi compensativi,l'amministrazionenonpuòtrasformarle,unilateralmente,inretribuzione. 

10. Per esigenze eccezionali - debitamente motivate – ed in relazione alla sola attività di 

diretta collaborazione con gli organi istituzionali, il limite massimo individuale di cui all’art. 14, 

comma 4 del CCNL 1.4.1999 può essere elevato, fermo restando il limite delle risorse previste 

dallo stesso art. 14, per un numero di dipendenti non superiore al 2%. E’ altresì possibile 

superare sia i limiti individuali di straordinario indicati nell'art.38 del CCNL del 14.9.2000 (180 

ore individuali) sia quelli indicati dalla legge (250 ore annue) non è comunque possibile, per 

l'ente, richiedere e autorizzare un numero di ore straordinarie superiori a quelle consentite dalla 

risorse disponibili di cui all’art.14 CCNL 1.4.1999. Gli eventuali accordi con il lavoratore per 

l'automatica sostituzione del compenso per ore straordinarie con equivalenti riposi compensativi 

sono da considerarsi invalide ai sensi dell’art. 2113 del c.c. 

11. Ai sensi dell’art. 40 del CCNL 22.1.2004, le risorse finanziarie formalmente assegnate, 

con i provvedimenti adottati per far fronte alle emergenze derivanti da calamità naturali, per 

remunerare prestazioni straordinarie del personale, possono essere utilizzate, per le medesime 

finalità, anche a favore del personale incaricatodellaresponsabilitàdiunaposizioneorganizzativa. 

12. Rientranonellanozionedilavorostraordinarioancheleattivitàdiformazionesvoltenell'interess

e 

dell'ente.NelcasodicuitrattasilapartecipazionealcorsodeveesserecomunqueautorizzatadalRespo

nsabile 

delServizioecorrispondereadunprecisointeressedell’ente;conseguentemente,leorediformazione,
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anchese 

svoltealdifuoridell’orariodiserviziosonoconsiderateorediservizioatuttiglieffetti.Sonopertantoda 

escluderedallapresentedisciplinatuttelealtreattivitàformativeedistudioacuiildipendentepartecipas

ubase volontaria. 

13. L’AmministrazionesiimpegnaafornirealleR.S.U.ealleOO.SS.firmatariedelCCNLallafined

iogni anno,entroenonoltreilgiorno15delmesedifebbraio,lasituazionerelativaall’utilizzodellavoro 

straordinariosuddivisoperservizi,indicandoilnumerodelleoreautorizzate,diquelleliquidateedique

lle recuperate o darecuperare. 

14. Inattuazionediquantoprevistodall’art.14,comma3,delCCNL1.4.1999,lePartisiimpegnan

oad 

effettuarecostantementeleverificheperiodicheperlefinalitàprevistedallamedesimanormacontratt

uale.In 

sedediverificasonosottoposteavalutazioneemonitoraggiotutteleprestazionidilavorostraordinari

o, comprese quelleelettorali. 

15. Perquantononprevistodaicontrattinazionalisiapplical’art5delD.lgs66/2003. 

 

Art. 34 – Criteri per l’utilizzo del fondostraordinario 
 

1. All’iniziodiogniannonelfondovannoaccantonaterisorsefinalizzatearemunerareleoredilavor

o straordinarioprestateinoccasionedifestivitàinfrasettimanaliedinreperibilità. 

2. LaquotarimanentedelfondoverràripartitafraleUnitàOrganizzativeinrelazionealnumeroealla 

categoriadeidipendentiassegnatiprevistinellaDotazioneOrganica. 

3. Insedediverificasull’utilizzodellerisorse,sarannoeffettuatigliopportunicorrettiviperspostar

e 

quotedilavorostraordinariofraleUnitàdicuialcomma2,tenutocontodelleesigenzerappresentatedai 

ResponsabilidiDirezionediUnitàOrganizzativa. 

 

Art. 35 – Banca delle Ore 
 

1. Alfinedicompensareillavorostraordinariotramite:a)retribuzione;b)ocomeriposicompensat

ivipuòessere 

istituitalaBancadelleOre,conuncontoindividualeperciascunlavoratore.L’effettivoavviodellabanca

delle 

oreèacuradelladelegazionetrattantecheconproprioaccordolaistituisce.Qualoralabancadelleorev

enga istituita,lastessaèdisciplinatanelmodocomeappressodescritto. 

2. Nelcontodelleoreconfluiscono,surichiestaesclusivadeldipendente,leorediprestazionedila

voro straordinario, debitamente autorizzate, nel limite complessivo annuo stabilito 

annualmente in relazione alla 
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capienzadelfondodicuiall’art.14delCCNL1.4.99,dautilizzarsientroil31dicembredell'annosuccessi

voa quello di maturazione, fatta salva l'esigenza di servizio che proroga il termine. Scaduto 

tale termine si 

provvederàd'ufficioall'azzeramentoditutteleorenonrecuperateentroilterminepredetto. 

3. Lerisorsedicuitrattasisonodistintedaquellecheordinariamentesarannoassegnateallavoro 

straordinarionell’annosuccessivoaquellodimaturazioneesipuòritenerechecostituiranno,anchepe

rglianni 

futuri,un"fondodiriservaodirotazione"dautilizzareperl'eventualepagamentodelleoreaccantonate.

Nel 

mesesuccessivoallaprestazione,l'entedevecorrispondereinognicasolapercentualedimaggiorazi

one 

prelevandolerelativesommedalledisponibilitàordinariedelfondoexart.14delCCNLdell'1.4.1999. 

4. Il dipendente è tenuto a comunicare, contestualmente alla richiesta di autorizzazione, 

alproprio Responsabile di Direzione, le prestazioni di lavoro straordinario di cui richiede il 

pagamento ovveroche intendeusufruireconriposocompensativo. 

5. Qualoraildipendentepreferiscausufruirediuncorrispondenteperiododiriposocompensativ

o,le 

risorsenonspesenell'annoAeaccantonatenell'annoB,rappresentanouna“economiadibilancio”eto

rnano nellapienadisponibilitàdell'enteperidiversifiniistituzionaliprevistiinbilancio; 

6. Lestesserisorsenonvannoadincrementareledisponibilitàdelfondoperillavorostraordinario

e nemmenoquellederivantidalladisciplinadell'art.15delCCNLdell'1.4.1999; 

7. Leoredilavorostraordinariodicuisirichiedeilrecuperononpotrannoinalcunmodoessere 

successivamente richieste inpagamento. 

8. Taleannotazionedovràessereriportatanelprospettoriassuntivomensile. 

9. PossonoessererealizzatiarichiestadelleOO.SS.incontrifralepartifinalizzatialmonitoraggio 

dell'andamentodellaBancadelleoreedall'assunzionediiniziativeteseadattuarnel'utilizzazione. 

10. Taliincontridovrannoessereconvocatientro15giornidallarichiesta. 

 

Art. 36 - Telelavoro 
 

1. Nelcasoincuil’enteintendaattivareprogettiditelelavorodicuiall’art.1delCCNL14.09.2000,nei 

limitieconlemodalitàstabilitedall’art.3delDPR8.3.1999n.70,alfinedirazionalizzarel’organizzazione

del lavoro e di realizzare economie di gestione attraverso l’impiego flessibile delle risorse 

umane, si osserveranno le relazioni sindacali indicate nell’articolo stesso. 

2. Lecondizioniacuiattenersisono: 

 Glioneriperl’eventualelineatelefonicasonoacaricodell’Amministrazione; 

 L’Entedoteràillavoratoredituttiglistrumentinecessariagarantireilcorrettoeregolaresvolgime

nto dellaprestazione; 
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3. Nelcasoditelelavoroadomicilioèpossibileprevederealdipendenteinteressatoilrimborsodelle

spese perconsumielettricicommisurateaiconsumieffettivi; 

4. Lecondizionioperativeacuiillavoratoredovràattenersisarannoprecisatedettagliatamentenel

progetto 

ditelelavorocheilresponsabilediDirezionediUnitàorganizzativacompetenteprovvederàaredigere,n

el progettosidovrannoindicareicriteridivalutazionedellaprestazione; 

5. Iltelelavoropuòriguardareancheperiodibreviolegatiacontingenzeparticolari. 

6. La scelta dei lavoratori da adibire a telelavoro sarà a cura del Responsabile di Direzione 

di Unità Organizzativa,chelaeffettueràtenendocontodeiseguenticriteri: 

a) Disponibilitàdeidipendenti 

b) Possibilitàdioperareinsensoautonomoperlaprofessionalitàpossedutaeperiltipodilavoroda

svolgere; 

7. Le prestazioni rese dal personale in telelavoro sono compatibili con l’attribuzione del 

trattamento 

accessorioperlefinalitàdicuiall’art.17CCNL1.4.1999,inparticolarecongliincentivicollegatiagliobietti

vidi performanceindividualeeorganizzativa.  
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TITOLO VII 
VALUTAZIONE E MERITO 

 
 

Art. 37 – Principi Generali del Sistema di Misurazione e Valutazionedelle 
Performance 

 

1. Lamisurazioneelavalutazionedellaperformancesonovoltealmiglioramentodellaqualità dei 

servizi offerti dall’ente, nonché alla crescita delle competenze professionali e organizzative, 

attraversolavalorizzazionedelmeritoel'erogazionedeipremiperirisultatiperseguitidaisingoliedalle 

unitàorganizzativeinunquadroditrasparenzadeirisultatiraggiuntiedelle risorse impiegate per il loro 

perseguimento. 

2. IlsistemadimisurazioneevalutazionedellePerformanceperl’incentivazionedellaproduttività

edel 

miglioramentodeiservizidelpersonaleedeidipendentiincaricatidiDirezionediUnitàOrganizzativa,tit

olaridi 

PosizioneOrganizzativanonchélametodologiaperladeterminazionedelleretribuzionidiPosizioneè 

quello adottato con delibera G.C. n. 190 del 29.12.2011; 

 

Art. 38 – Sistema premiante 
 

1. Lacontrattazionecollettivaintegrativaassicuraadeguatilivellidiefficienzaeproduttivitàdeiser

vizi 

pubblici,incentivandol'impegnoelaqualitàdellaperformanceaisensidell’articolo45,comma3.delD.L

gs. 165/2001 ess.mm. 

2. L’incentivo della produttività ed il miglioramento dei servizi, deve realizzarsi attraverso la 

corresponsione,inmodoselettivoesecondoirisultatiaccertatidalSistemadivalutazioneadottato,dico

mpensi 

correlatialmeritoeall’impegnodigruppo(performanceorganizzativa)eindividuale(performanceindivi

duale). 

3. Il sistema prevede quattro fasce di merito. L’appartenenza ad una fascia è determinata 

in relazione al risultato conseguito in sede di valutazione. A ciascuna fascia è attribuito una 

quota budget previsto per la performance individuale nelle misure come appresso indicate: 

 LafasciaArappresentalafasciadimeritoalta:l’ingressointalefasciaèassociatoavalutazioni

maggiorial90%delpunteggioacuicorrispondeil100%delpremioattribuibileindividualment

e. 

 LafasciaBèassociataavalutazionicomprese>=85%÷<=90%delpunteggioacuicorrispond

eil90% del premioattribuibile 

 LafasciaCèassociataavalutazioni>=60%÷<85%delpunteggioacuicorrispondeinpremiol’
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esatta percentualedelpremioattribuibile; 

 LafasciaDcorrispondeavalutazioniinferiorialladimensionedell’adeguatezzaparial<60%d

el 

punteggioattribuibile.Ilrisultatodel60%rappresentalaquotaminimanecessariapergaranti

rel’accessoal 

premio,pertantoilcollocamentointalefasciaescludeildipendentedall’attribuzionedeipremi

collegatialla valutazione. 

Glieventualiresiduichesidovesserocrearenellaripartizionedellaquotadiproduttività,effettuatain 

baseall’esitodellavalutazione,vannoaimpinguarelafasciadimeritopiùalta. 

La determinazione del budget previsto per la retribuzione accessoria collegata alla performance 

individuale è come appressodeterminata: 

Determinazione del sistema parametrale legato alla categoria diappartenenza: 

- categoriaA–parametro100; 

- categoriaB–parametro106; 

- categoriaB–posizioneinfracategorialeB3(giuridica)–parametro112; 

- categoriaC–parametro118; 

- categoriaD–parametro130; 

- categoriaD–posizioneinfracategorialeD3(giuridica)–parametro150; 

 

Ladeterminazioneel'assegnazionedelbudgetèeffettuatasecondoiseguenticriteri: 

I. quantificazionedelnumerocomplessivodeidipendentidell'Enteperognisingolacategoriaeperl

e posizione B3-D3giuridiche; 

II. parametrazionedellecategorieedelleposizioni,comesuindicate; 

III. moltiplicazionedelparametroperilnumerodeidipendentidiognicategoriaesommadituttiipunti 

parametrici; 

IV. divisionedell'ammontaredell'interofondoperl'ammontaredeipuntiparametriciperottenereilva

lore monetario delpunto; 

V. moltiplicazionedelvaloredelpuntoperiltotaledeipuntiparametricidicategoriarelativialpersona

le assegnato alle diverse unità organizzative, ottenendo l'ammontare del Budget per ogni 

singola unità organizzativa  presentenell'Ente. 

LerisorsedestinateallaproduttivitàcollettivadirisultatosonoripartitefraleDirezioniin 

ragionedelnumerodeidipendentiassegnatiedelpesodiciascunacategoria. 

Es.supponiamosianopresenti3Direzioni:tecnica–finanziaria–

amministrativaecheciascuna Direzioneabbiaunadotazionedipersonalecomeappressoindicata: 

- Tecnica:2A-1C–1Dpunteggiodascalaparametrale:=2A(100+100)+1C(118)+1D(130)=Tot.448 

 
- Finanziaria:1D–1Cpunteggiodascalaparametrale=1D(130)+1C(118)=Tot.248 
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- Amministrativa:2Cpunteggiodascalaparametrale=2C(118+118)=T

ot.236 Totale Punti Parametrici:448+248+236=932 

SupponiamocheilBudgetComplessivodadistribuireperlaperformanceindividualeammontia€ 

10.000.Ilvalorepuntosaràdatodalseguentealgoritmo: 

 

V.P.=BC/TPP = 10.000/932 =10,736 

 

Ilbudgetperunitàorganizzativasaràdatoda: 

-Tecnica:448x10,73=€4.807 

 
-Finanziaria:248x10,73=€2.661 = €10.000 

 
-Amministrativa:236x10,73=€2.532 

 

Successivamente alla determinazione del Budget di performance individuale 

determinatosecondolasuddettemodalità,ilResponsabilediDirezioneprocedeallavalutazionedelpers

onale 

assegnato.AlterminedelprocessodivalutazioneilResponsabilediDirezioneprovvedeadeterminareil

premio daassegnareaciascundipendenteutilizzandoilseguentealgoritmodicalcolo: 

 

budget disettore 

 

Premio individuale: ------------------------------------------------------------------------   x  peso 

obiettivoindividuali 

 

∑pesoobiettiviattribuitiatuttoilpersonale 

 

 

 

Peso obiettivo individuale:Il peso di ciascun obiettivo attribuito al personale è determinato nel 

modo come appresso indicato: 

 

 Importanza:Alta(5);Media(3);Bassa(1) 

 Complessità:Alta(5);Media(3);Bassa(1) 

 Impattoperl’Utenza:Alta(5);Media(3);Bassa(1) 

Ilpesoeffettivodiciascunobiettivoèmisuratoinapplicazionedelseguentealgoritmo: 
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PesoobiettivoIndividuale: │I│*│C│*│U│ 

 

La∑pesoobiettiviattribuitiatuttoilpersonaleè=∑1nPesoobiettivoIndividuale:│I│*│C│*│U│ 

 

Es.siadatoundeterminatoobiettivolacuiimportanza,complessitàeimpattoperl’utenzaècomeappresso 

indicato: 

 Importanza:Alta(5) 

 Complessità: Media(3) 

 Impatto per l’Utenza: Media(3) 

Ilpesodelpredettoobiettivoè=│I│*│C│*│U│=│5│*│3│*│3│=24 

 

La scelta di questomodellocomportachel’assegnazione/distribuzionedegliobiettivi sia 

ampiamente condivisa con i propricollaboratori. 

Es. 
 

- IlResponsabiledelserviziotecnicohaadisposizioneunbudgetdisettoreparia€4.807.InquestaDirezi

one 

sonopresenti4dipendenti.Ciascunodiquestidipendentiharicevutoindoteuncaricodiobiettiviilcuipeso 

complessivo è come appressoindicato: 

- Dip.I=peso60 

 

- Dip.II=peso45 

 

- Dip. III =peso 30 

 

- Dip.IV=peso50 

 

Ilpesocomplessivodegliobiettivi185.Ilvalorepuntoèdatodalrapporto 

 

€4.807/185=25,984 

Ilpremiopotenzialedeidiversidipendentisaràcomeappressoindicato: 

 

- Dip.I=peso60–PremioPotenziale:€1.559,03 

 

- Dip.II=peso45–PremioPotenziale:€1.169,27 
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- Dip.III=peso30–PremioPotenziale:€779,51 

 

- Dip.IV=peso50–PremioPotenziale:€1.299,19 

 

Idiversidipendenti,inrelazioneallavalutazione,verrannoassegnatiadunafasciadimeritoacui 

corrisponderàunpremioilcuiammontareèdefinitodall’appartenenzaallafasciamedesima7. 
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TITOLO VIII 
PREVENZIONE, SICUREZZA E MIGLIORAMENTO DELL’AMBIENTE 

DI LAVORO 
 
 

Art. 39 – Prevenzione e sicurezzadell’ambiente di lavoro 
 

1. L’AmministrazioneapplicaquantoprevistodalD.Lgs.9aprile2008,n.81recante“Attuazionedell

'articolo 1 dellalegge 3 agosto2007,n.123,inmateriadituteladellasalute e 

dellasicurezzaneiluoghidilavoro”,in base alle 

indicazionidelResponsabiledelserviziodiprevenzioneeprotezione,chel’Entesiimpegnaacomunicar

eai dipendenti. 

2. L’Amministrazioneprovvedeadorganizzare,diconcertoconilResponsabiledelserviziodiprev

enzione eprotezionedell’Ente,leattivitàformativeinmateriadisaluteesicurezza. 

3. Inaccordoeconlacollaborazionedelrappresentantedeilavoratoriperlasicurezza(R.L.S.)eR.

S.U, 

vannoindividuatelemetodologiedaadottareperlasoluzionediproblemispecificiconparticolareriferim

ento 

allasalubritàdegliambientidilavoro,lamessaanormadelleapparecchiatureodegliimpianti,lecondizio

nidi 

lavorodegliaddettiamansionioperaieedausiliarieedicolorochepercepisconol'indennitàdidisagioodi 

rischio. 

4. Perraggiungereilmassimolivellodisicurezzaall’internodell’Entenelpienorispettodellanorma

tiva 

vigente,l’Amministrazioneincontraalmenounavoltal’annoirappresentantideilavoratoriperlasicurez

za (RLS), perinformarli: 

a) sulleprioritàd’interventoinmateriadisaluteesicurezza; 

b) sullarelativacoperturafinanziariadelpianoconcordato; 

c) sullemodalitàdigestioneediverificadelpianostesso. 

5. Per consentire al RLS di svolgere adeguatamente il proprio ruolo, l’ente si impegna a 

fornirgli tempestivamente tutte le informazioni necessarie. 
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6. Airappresentantideilavoratoriperlasicurezzaèassicurataunaformazioneparticolareinmat

eriadi 

saluteesicurezzasullavoro,taledaassicurareloroadeguatenozionisulleprincipalitecnichedicontro

lloe prevenzionedeirischi. 

7. L’enteorganizzaleattivitàformativeinmateriadisicurezza,saluteedeirischipertuttoilperson

ale, 

prevedendoinoltrelaformazionesistematicadeilavoratorineoassunti.Laformazioneavvieneinorar

iodi lavoroeglionerisonoacaricodell’ente. 

8. L’attivitàdiformazioneèperiodicamenteripetutainrelazioneall’evoluzionedeirischioall’ins

orgenza dinuovirischi. 

9. Ogniqualvolta vengano attuate riorganizzazioni del lavoro, a fronte di norme o 

provvedimenti 

riguardantiilD.Lgs81/2008esuccessivemodificheedintegrazioni,l’enterichiedeilpareredelRLS. 

10. Verrannoaltresìpredisposteopportuneiniziativeperfacilitareleattivitàdidipendentidisabilie 

l'applicazionedellenormesull'abbattimentodellebarrierearchitettoniche. 
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TITOLO IX 
ECCEDENZE DIPERSONALE 

 
 

Art. 40 – Modalità di gestionedelleeccedenze di personale 
 

1. Qualorainsedediattuazionedeiprocessidiredistribuzionedellecompetenzefraidiversilivelli 

istituzionali,ovveropereffettodiriorganizzazioneodesternalizzazioni,dovesseroverificarsisituazi

onidi 

eccedenzadipersonale,l’ente,primadiattuareledisposizioniprevistedall’art.33delD.Lgs165/2001,

e s.m.i., 

nonchéquelledicuiall’art.25delCCNLdel14.9.2000verificheràtuttelepossibilitàcheconsentanodi 

utilizzaredettopersonaleinstrutturediverse,ancheattraversomutamentodelprofiloprofessionale,t

enendo 

contodellaprogrammazionedelfabbisognodipersonaleedinquantocompatibileconleesigenzedis

ervizio. 
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TITOLO X 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 
 

Art. 41 – Istituzione del ComitatoUnico di Garanzia 
 

1. Le parti si impegnano a istituire il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora (C.U.G.) che unifica le competenze del Comitato 

per le Pari Opportunità e del Comitato paritetico per il fenomeno del Mobbing. 

2. L’ente dovrà garantire strumenti idonei al funzionamento del Comitato e valorizzare e 

pubblicizzare con ogni mezzo il lavoro svolto dal comitato. 

3. La gestione dei rapporti di lavoro, compatibilmente con le esigenze di servizio, terrà 

conto dei principi generali inerenti le pari opportunità e di un doveroso equilibrio tra le 

responsabilità familiari e quelleprofessionali, con particolare attenzione alla flessibilità degli 

orari per i lavoratori con carichi familiari, con figli minori,  e in rapporto anche ai servizi sociali 

disponibili sul territorio. 

4. Le proposte formulate dal C.U.G., saranno oggetto di valutazione in sede di approvazione 

del Piano Triennale delle Azioni Positive. 
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Dichiarazionecongiuntan°1:Lepartiassumonol’impegnocongiuntodieffettuareunasimulazion

eapplicativa 

delpresentecontrattoe,qualoradall’applicazionedellenuovenormecontrattualiderivinodiscrimi

nazioni 

evidentifrailpersonaledell’ente,lepartisiimpegnanoaritornareindelegazionetrattanteperapport

aretuttii necessaricorrettivi. 
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